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Con)fota del 9 gennaio corrente la Sublime Porta ha par-
tecipató al R. ambasciatore a Costantinopoli, che l'esporta-

PARLAMENTO NAZIONALE zione del bestiame dal vilayet di Tripoli (Africa) è proibita
sino alla fine del prossimo febbraio.

Cantera dief Depuinti LEGGI E DECRETI

Nella seduta di sabato la Camera approvò a scrutinio so-

greto il disegno di legge per la riforma della lägge elet-
torale politica; dopo discussione, a cui presero parte i depu-
tati Fortunato, Sanguinetti Adolfo, Plebano , Codronchi,
Trompeo, i Ministri delle Finanze, délPlnterno ed il relatore
Berti Ferdinando, approvò i singolf articoli di un disegno di
legge diretto a sollevare i danneggiati dall'uragano del 29

giugno 188 1, nei comuni di Forlì, Forlimpopoli, Bertinoro,
Cesena, Cesenatico, Gatteo, Carpi, Correggio; e incommoio

la discussione di un altro disegno di legge inteso a dare al

Governo facoltà di pubblicare e mettere in esecuzione un

nuovo Codice di commercio; del quale trattò il deputato
Varè.
Furono annunziate: una interrogazione del deputato De

Rolland al Ministro delle Finanze intorno alPapplicazione
della legge e del regolamento sulla fabbricazione dell'acqua-
vite con esenzione di tassa; ed una interpellanza del depu-
tato Branca allo stesso Ministro sulla esecuzione della legge
7 aprile 1881, per l'abolizione del corso forzoso.
Furono inoltre presentati dal Ministro della Marina due

disegni di legge: Riforma dell'attuale legge sulla leva di mare;
Riserva marittima.

ELEZIONI POLITICHE

Votuione del 23 gennaio 1882.

Ûollegio di Trä>isd - Inscriiti 1759, votanti 948. Mattei
avv. Antonio eletto con voti 476; Mandruzzato Giov.

Battista 461; nulli o ðispersi s.

Il N.668 (Berie 82) della Raocolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PËB GRAZIA DI DIO E ÈER VOLOÈTÀ DELLA NARION11

RE D'ITALIA *

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

Finanze, incaricato delPinterio del Ministero del Tesoro,
Visto l'unito elenco in cui trovansi descritte numero 12

domande dirette ad ottenere la facolta di praticare ad uso

privato alcune derivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e canali
del Demanio dello Stato, e di.occupare alcuni tratti di spiag-
gia lacuale;
Vista l'inchiesta amministrativa regolarmente compiuta

per ciascuna delle relative domande, dalla quale risulta che
le derivazioni ed occupazioni chieste non recano alcun pre-
giudizio al buon governo sì della pubblica che della privata
proprietâ, quando si osservino le prescritte cautele;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. È concessa facoltà, senza pregiudizio dei legittimi

diritti dei terzi, agli individui, ed al Consorzio indicati nell'unito
elenco, visto d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze, incari-
cato dell'interim del Ministero del Tesoro, di poter derivare le
acque ed occupare i tratti di spiaggia laenale ivi descritti, cia-
senno per Paso, la durata e l'annua prestazione nell'elenco stesso
notati, e sotto l'osservanza delle altre condizioni contenute nei

singoli atti di sottomissione all'uopo stipulati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella itaccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandaaido a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 25 dicembre 1881.

(JMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. Zmnonu.



838 GAŽZETTA UFFICIAI E I)EL REGNO I?ITALIA

ELENCO annesso al Reale decreto del 25 dicembre 1881, di numero 12 domande direttepä ogepere la jacolh¾ di praticare
ad uso prÑato dcune derivazioni d'acqua da ßumi, torrenti e canali demoniali, e di occupare a cuni tra/¢idippieggia
lacuale.

delPatto i ot missione
DURATA

PETIZION

OGGETTO DELLA CONCESSIONE ea ufficio ?.Ïiore
DEL RICHIEDENT avanti cui venne Finanze

sottoscrittO CONCESSIONB

1 DeMariarosaGiuseppe

2 Guccini Francesco
,

Clelia , Cherubino,
Giuseppe e Benta-
mino, fratelli e so-

rella del fu Seba-
stiano

3 Jeyty car. ing. Carlo

4 Berthelot cav. Bene-
detto,

5 CitierioAngelo,Abra-
mo, Beniamino, Gio-
vanni, Maria, fra-
telli e sorella, e Pi-
rola Carlo e Giusep-
pe, fratelli

6 Agnelli Carlo. . . . .

7 Consorzio idraulico di
Collestatte; rappre-
sentato dal suo mem-
bro anziano signor
GiacomoCornacchia

8 Staffolani Luigi . .

Concessioni d'acqua per forza matrice• Lire
Derivazione d'acqua dal torrente Carpineto, 20 aprile 1881 Anni 80 28 (1)in territorio dolcomune di Cercomaggiore, avanti la Prefettura al
provincia di Benevento, nella quantità non di Benevento 1•gennal 1881oceedente moduli 0 68, atta a produrre la
forza di circa 7 cavalli dinamici, in servi-
zio del molino da cereali che ha costruito
nello stesso comune.

Derivazione d'acqua dal rivo Maggiore, in 27 maggio Anni 80 25 mterritorio del comune di Granaghone, pro- e 17 ottobre 1881 dal
vincia di.Bologna, nella quantità appross i avanti la Prefèttura 1* gennaio 1881simativa di moduli 4 14, atta a produrre di Bolognola forza di 19 cavalli dinamici, in servizio
del molino da cereali e due macine che si i
propongono di costruire nello stesso co-

mune, località detta Pallaredo.
Dèrivazione d'acqua dal torrente Gorsente, 25 agosto 1881 Anni 30 70 (2)in territorio del comune di Momese, pro- avanti la Prefettura dal
vincia di Alessandria, nella quantità non di Alessandria 1° gennaio 1881
eccedente in media nel corso dell'anno mo-
duli 3 10, atta a produrre la forza di 35
cavalli dinamici in servizio dell'opificio de-
stinato alla lavorazione del minerale auri-
fero di Val Gorzente che possiede nello
stesso comune.

Derivazione d'acqua dal torrente Chisone, 27 agosto 1881 Anni 80 548 yin territorio del comune di Perosa Argen- avantilaSottoprefettura dal
tina, província di Torino, nella quantità di Pinerolo - 1° gennaio 1881
non eccedente in medibboduli 17 38, atta
a produrre la forza di circa 137 cavalli di-
namici, in servizio dello Stabilimento di
carderia de' cascami da seta che possiede
nello stesso comune.

Derivazione d'acqua dal fiume Lambro a 3 ottobre 1881 Anni 30 93 »
mezzo della roggia Molinara, in territorio avanti la Prefettura dal
del comune di Sovico, provincia di Edano, di Milano 16 gennaio 1881
nella quantità non eccedente moduli 12 25,
atta a produrre la forza di 81 cavalli dina-
mici, in servizio delmolino, detto Bassi, di
6 ruote che possiedono nello stesso comune.

Derivazione d'acqàa dal forrente Curiasca, 13 ottobre 1881 Anni 30 82 iin territorio del comune di Coli, provincia avanti la Prefettura dal
di Piacenza, nella quantità atta a produrre di Piacenza 1* gennaio 1882
in media la forza di 8 cavalli dinamici, in
servizio del molino da cereali a due ruote
che possiede nello stesso comune, località
detta Arola.

Concessioni d'acqua per irrigatione
di terreni.

Derivazione d'acqua dal fiume Velino, in ter- 6 agosto 1881 Anni 30 40 »ritorio del comune di Collestatte, provin- avanti la Prefettura dal
cia di Perugia, nella quantità non ecce- di Perugia 1° gennaio 1881
dente moduli 0 40, per irrigare ettari 18 58
di terreno che possiede nello stesso co-
mune.

Derivazione d'acqua dal fiume Chienti , in 21 settembre 1881 Anni 80 4 ,territorio del comune di Tolentino, pro- avanti la Piefattura dal
vincia diMacerata, nella quantità non ec- di Macerata 1• gennaio 1881cedente litri 2 al minato secondo, hoita-
tamente nella stagione estiva, per irrigare
ettari 2 di terreno che possiede nello stesso
comune, località detta Rotonda.

I
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COGNOME E NOME

DEL RICHIEDENTE

9 Dal Bo Angelo fu Gio-
vanoi, usufruttua-
rio, Dal Bo Agosti-
no, Luigie Samuele,
fratelli di Angelo, 9
Dál Bo Giuseppe di
ostino

, proprie-

PllESTIZIMD A T A DURATA annua

OGGETTO 98I;LA CONCESSIONE
dell'atto di so t mission6

DELLA

avanti cui venne Finanze
sottoseritto CONCESSIONE

Concessione d'acqua per usi domestici. Lire

Derivazione di un filo d'acqua dal canale 6 settembre 1881 Anni 30 8 >
della ditta fratelli Zara, alimentato dal avanti la Prefettura dal
fiume Meschio, in territorio del comune di di Treviso 16 gennaio 1879
Vittorio, provincia di Treviso, nella quan-
tith non ecoedente moduli 0 01, por gli usi
domestici della casa colonica che possie•
dono nello stesso comune, riparto Geneda,
località detta Ponteral, sul mappale nu-
mero 11ß9.

Concessioni per occupazione di spiaggia
lacuale.

10 Della Torre Andrea .

.11 Nessi Achille . . . . .

12 Corti Luigia . . . . .

Occupazione di un tratto di spiaggia del lago
di Como, in territorio del comune di Rezzo-
nico, provincia di Como, della superficiale
estensione di metri quadrati 17 20, per pro-
lungare una terrazza sulle fronte della sua
casa sita nello stesso comune.

Occupazione di un tratto di littorale del lago
di Como, in territorio del comune di Torno,
provincia di Como, della superficiale esten-
sione dimetri quadrati 103 circa, per l'am-
pliamento della darsena pel ricovero di
piccole barche che possiede nello stesso co-
mune.

Ocenpazione di un tratto di spiaggia del lago
di Como, in territorio del comune di Mol-
trasio, provincia di Como, della superfi-
ciale estensione di metri quadrati 351 72,
per ampliare il fondo che possiede nello
stesso comune e per formarvi u,na piccola
darsena o porto per ricovero delle piccole
barche.

8 settembre 1881 Anni 80 2 >

avanti la Prefettura dal
di Como 1• gennaio 1882

13 settembre 1881 Anni SO 10 »

avanti la Prefettura dal
di Como 1 gennaio 1882

14 settembre 1881 Anni 30 85 »

avanti la Prefettura dal
di Como 1• gennaio 1881

(1) Oltre il pagamento, tosto emanato il R. decreto di concessione, della somma di lire 168, per l'uso fatto di dette acque dal 1• gen-
naio 1875 al 31 ottobre 1880.

(2) Oltre il agamento, tosto emanato il R. decreto di concessione, della somma di lire 20, per Puso fatto delle acque di che trattasi
dal 7 lu lio al 31 dicembre 1880.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Pinante, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro

A. MAGLIANI.

12 Numero 592 (Serie 3') della Raccolta uffeciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la tabella num. 2, annessa all'articolo 3 della legge
3 dicembre 1878 sul riordinamento del personale della Regia
Marina, la quale stabilisce le denominazioni di grado dei

corpi civili della Regia Marina ;
Vista la tabella n. 6, approvata con Regio decreto 16 di-

cembre 1878, che approva il quadro organico dei professori
e maestri delle Regie Scuole di Marina;
Viste le tabelle n. 1 e n. 2 annesse all'ordinamento per

PAccademia navale, che stabiliscono il nuovo organico del
personale insegnante per quell'Istituto e gli assegnamenti
ad esso devoluti ;

Visto lo stato di prima previsione della spesa del Ministero
della Marina per Panno 1882, approvato dai due rami del
Parlamento ;
Considerando la necessità di stabilire, indipendentemènte

da quanto è stabilito per PAccademia navale, Porganico del

corpo insegnante civile della Regia Scuola allievi macchi-

nisti;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il numero, la denominazione e la paga dei pro-

fessori e maestri civili della Regia Scuola allievi macchinisti ven-
gono stabiliti come risultano dal seguente specchio, a far tempo
dal 1• gennaio 1882:

Un professore di 16 classe . . . . . . . L. 3500
Un professore di 26 classe . . . . . . . » 8000
Un professore aggiunto di P elasse . . . . > 2500
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Due professori straordinari. . . . . . . L. 1500
Un maestro di 26 classe . .

» 600

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 gennaio 1882.

UMBERTO.
F. ACTON.

Visto, il Guardasigilli: G. Zannpar.I,r.

E Eumero 554 (ßerie 36) della Raccolta sfßeiale delle leggi e
dei decreti del Eegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PNB GRABIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
In virtù della facoltà concessa al Governo coll'art. 12 della

legge 29 luglio 1879, n. 5002 (Serie 22)
Sentito il Consiglió superiore dei lavori pubblici ed il Con-

siglio di Stato;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

le Finanze e pei Lavori Pubblici;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvata la convenzione stipulata il giorno
16 novembre 1881 fra i Ministri dei Lavori Pubblici e delle Fi-
nanze interim del Tesoro per l'Amministrazione dello Staio ed il
cav. Desiderio Bace li, per la concessione al medesimo di una
strada ferrata economica a sezione ordinaria da Albano per Porto
d'Anzio e Nettuno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 novembre 1881.

UMBERTO.
A. BACCARINI.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

CONVENZIONE p67 la ConceSßi0MB della COS/fußÎd¾iß C ÑßlfD-
sercizio di una strada ferrata economica da Albano per
Porto d'Anzio a Nettuno.

Quest'oggi sedici del mese di novembre dell'anno milleottocen-
tottantuno,
Fra le LL. EE.il coinm. Alfredo Baccarini, Ministro dei Lavori

Pubblici, ed il comm. Agostino Magliani, interim del Tesoro, per
conto dell'Amministrazione dello Stato, ed il signor cav. Desiderio
Baccelli,
Si convióne e si stipula quanto segue:
Art. 1. Il Governo accorda al cav. Desiderio Baecelli la conces-

sione per la custènzione e Pesercizio di una strada ferrata econo-

mica da Albano par Porto d'Anzio e Nettano, la quale linea il
concessionarlo af obbliga di costruire e di esercitate a tutto sue

spese, rischio e pericolo.
La concessione ò fatta in base alPart. 12 della legge 29 luglio

1879, num. 5002 (Serie 22), e sotto fosservanza delle disposizioni
generali della legge 20 marzo 1865, allegato F, sui lavori pubblici

e dei regolamenti dalla medesima derivanti, nonchè di quelle della
presente convenzione e del capitolato relativo ad essa allegato.
Art. 2. Emarato il decreto Reale di approvazione della presente

convenzione, dovrà il concessionafio, entro un mese dalla data della
pubblicazione del decreto Reale suddetto nella Gattètta Ufßciale
del Regno, depositare una cauzione di lire duemila di rendita cin-
que per cento in titoli al portstore del consolidato ituliano, impu-
tando in detta cauzione il deposito primordiale di cui al seguente
articolo.
Art. 8. In conto del deposito definitivo previsto dall'articolo

precedente ed a titolo di cauzione provvisoria, per gli effetti del-
l'articolo 247 della legge sui lavori pubblici, è stato dal conces-
sionario eseguito il deposito preliminare di lire Irille di rendita in
titoli al portatore del consolidato italiano cinque per cento, come
risulta dalla dichiarazione provvisoria n 310 rilasciata oggi stesso
dalla Tesoreria provinciale di Roma.
Art. 4. Se il deposito della cauzione non verra effettuato nel

termine prefisso dall'articolo 2 s'intenderà di avere il concessio-
nario rinunciato alla concessione, ed il medesimo incorrerà nella
perdita del deposito preliminare senza alcun bisogno di costituzione
in mora o di provvedimenti de1Pautorità giudiziaria.
Art. 5. Il Gaverno accorda per la concessione di questa linea

un sussidio annuo di lire mille per chilometro e per la durata di
anni trentacinque, decorrendi dall'apertura all'esercizio, regolar-
mente autorizzato della linea medesima.
Art. 6. Il concessionario, per gli effetti della presente conven-

zione, elegge il suo domicilio in Iloma, presso la sua persona e di-
mora, e più precisamente in via del Corso, palazzo Simonetti.
Art. 7. La presente convenzione non sarà valida e definitiva se

non dopo approvata per decreto 11eale.
Il Ministro dei Lavori Pubblici

A. BACCAIGNI.
Il 31inistro delle Finanze interim del Tesoro

A. MAGLIANI.
Il concessionario: DESIDERIO ËACCELLI.

FILivro SCARLATA, testimone.
ZUGARO ACHILLE, (OSÉÊ¾QMO.

Il caposezione delegato alla stipulazione dei contratti
del Ministero dei Lavori Pubblici

M. FRIGERI.

CAPITOLATO per la CONCCSNi0¾8 dolla COSffußi0W6 e dell'eser-
cisio di una strada ferrata economica da AlbanoperPorto
d'Anzio e Nettuno.

TITOLO I.
Soggetto della comeessione.

Art. 1. - Indicazione della strada ferrata che forma oÿgetto
della concessione.

Il concessionario si obbliga di eseguire a tutte sue spese, rischio
e pericolo la costruzione e l'esercizio di una strada ferrata, a se-
zione normale, da Albano per Porto d'Anzio e Nettuno, secondo
il progetto di massima redatto dall'ingegnere Filippo G aidi, ed
approvato dal Consiglio superiore dei lavori pubblici col voto del
21 maggio 1881, n. 1129.

Art. 2. - Terminipá l'ultimazione dei lavori.
Il concessionario è tenuto a dare ultimati i lavori nel terniine

di due anni, decorreadi dalla data della concessione.
Dovrà altresì aver fatto tutte le provviste occorrenti, perchè,

entro detto termine, l'intera linea possa essere aperta al regolaii
e permanente servizio per i trasporti delle persone e dellamerei.
Al Governo è riservato il diritto di verificare i lavori in corso.
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Art; SL- Decadenna deBa concessioné.
Se il termine-stabilito da1Particolo precedente scadrà senza che

siano ultimati i lavori della strada, il concessionario s'intenderà
decaduto dalla concessione, ed incorrerà di pieno diritto e senza

alcuna costituzione in mora, nè bisogno di provvedimenti delPau-
torità giudiziaria, nella perdita della cauzione definitiva.

Progetti a conditioni di eseguimento.
Art. 4. - Tipo da adottarsi.

Nella costruzione della linea sarà adottato il tipo 8• delle for.
rovie economiche.

Art. 5. -- Progetto deßnitivo.
Il concessionario à tenuto a presentare alPapprovazione del Mi-

nistero dei Lavori Pubblici il progetto definitivo e particolareg-
giato della linea anche per tronchi.
Una copia del progetto, dopo seguita Papprovazione, verrà de-

positata a corredo degli Archivi del Ministero dei Lavori Pub-
blici.

Il Ministero si riserva la facoltà di ordinare quelle aggiunte
nel numero e nello stabilimento delle stazioni e fermate che in
seguito riconoscesse opportune, sentito il concessionario.
Le stazioni e formate dovranno essere costruite secondo i tipi

approvati dal Ministero, salvo le agginnte che dopo la apertura
alPesercizio fossero richieste dai bisogni del servizio.
In quelle intermedie le puute degli aghi degli scambi dei bi-

nari secondari saranno stabilite in senso contrario al corso dei
treni.
Possono ammettersi scambi lungo la linea dove si trovano offi-

eine, cave, eee., cogli opportuni binati di servizio, proteggendo il
binario principale con segnali e con opportuni apparecchi auto-
matici di sicurezza.
Il piano della via ferrata nelle stazioni avrà una pendenza non

superiore al 3 per mille.

TITOLO II.

Stipulazioni diverso.
Art. 6. -- Stagni e paludi.

Nella esecuzione dei lavori della linea sono assolutamente proi-
biti gli scavi atti a cagionare ristagni d'acqua od impaludamenti
lugge la ferrovia.

Art. 7. - Traversate a livello.
L'increciamento delle vie ordinarie con la strada ferrata dovrà

eseguirsi sotto un angolo che non sia minore di 4P, a meno che
per circostanze eccezionali il prefetto, sentito Pufficio del Genio
civile, non riconosca la necessità di ammettere un angolo più
piccolo.
I cancelli e le barriere di cui dovranno essere munite le tra-

versate a livello da ambi i lati della strada ferrata nei luoghi
pericolosi saranno distanti almeno metri 3 50 dalla rotaia più
viema.

Dette chiusure dovranno lasciare la larghezza libera di varco,
misurata a squadra della strada attraversata, dai quattro ai sei
metri, secondo la maggiore o minore importanza della strada me-

desima.
Questa larghezza di varco nelle strade vicinali o private ed in

quelle non carreggiabili sarà da metri due a metri quattro.
Sono ammesse Je barriere da chiudersi a distanza, e per le strade

mulattiere e pei sentieri le barriere fisse, limitando la custodia ai
passaggi più frequentati.
In tutte le traversate a livello ambo le rotaia saranno munite

di controrotaie di ferro, la lunghezza delle quali dovrà eccedere di
circa metri 1 50 la larghezza libera del varco determinata con le
norme precedenti.
Si darà accesso a queste traversate a livello mediante rampe in

salita od in diseesa, aventi Pinelinazione più o meno dolce so-
condo Pimportanza delle esistenti strade e previ i necessari ac-
cordi con la Amministrazioni interessate e la relativa autorizza-
zione nei termini di legge.
Dette rampe dovranno sempre raggiungere la strada ferrata

mediante un conveniente tratto orizzontale da ambo le parti.
L'inclinazione delle rampe non potrà superare il einque per

cento, tranne nei casi ecceziona'i, con autorizzazione delfautorità
competente
Saranno poi coperte da acconei materiali in conformità dei

tronchi continuativi delle strade medesime.
Art. 8. - Chiusura della strada.

Art. 10. - .Durata della concessione.
La concessione della strada ferrata che forma oggetto del capi-

tolato presente è fatta per anni novanta a decorrere dalla data del
decreto Reale di approvazione della concessione medesima.

Art. 11. - Tassa di registro.
Saranno registrati col pagamento del diritto fisso di lire una :

a) L'atto di concessione fatta dal Governo;
b) L'atto con cui il concessionario cedesse ad una Societh

anonima la concessione ottenuta ;
c) Gli atti relativi alle espropriazioni dei terreni ed altri sta-

bili necessari per la costruzione della ferrovia concessa saranno

soggetti alla tassa fissa di lire una per ogni proprietà.
Art.12. - Conservazione dei monumenti eproprietà degli

oggetti d'arte trovati nelle escavationi.
I monumenti che venissero scoperti nella esecuzione dei lavori

della ferrovia non saranno menomamente danneggiati.
Il concessionario dovrà dare avviso al Governo per mezzo del

prefetto della provincia il quale provvederà sollecitamente perché
siano trasportati, onde non impedirila continuazione dei laiori.
Per la pertinenza delle statue, medaglie, främmenti archeolo-

gici e per tutti gli oggetti antichi in genere si osserireriinno le
leggi ed i regolamenti in vigore.

Art. 13. - Spese di sorveglianta per la costruzione
e per l'eserciøio.

Dalla data del decreto Reale che approverà la presente conces.
sione, sino al termine della concessione medesima, sarà pagata
dal concessionario annualmente al pubblico Tesoro la somma di
lire venti per chilometro di linea di strada ferrata in corrispettivo
delle spese sostenute dal Governo per la sorveglianza della co-

struzione e delPesercizio.
Art. 14. - Convogli ed orari.

Il Governo si riserva il diritto di prescrivere gli orari ed il nua
mero dei treni fino a tre al giorno in andata e ritorno. A1Pinfuori
di questi aggiungerà il concessionario quei treni e fissera quegli
orari che troverà conformi ai suoi interessi, avendo il debito ri-

guardo alla sieurezza delfesercizio, colfobbligo di denunziarli in
tempo opportuno al prefetto della provincia.
Gli orari dovranno essere stabiliti in modo che da un treno al-

Paltro decorra almeno mezz'ora.

Art.15. - Tariffe pei trasporti.
La ferrovia sarà isolata corr siepe viva o con altro sistema di

chiusura lungo il suo percorso.
Art. 9. Stazioni e stabilimenti accešsori.

Le stazioni e le fermate saranno stabilite nelle località qui ap-
presso designate :Albana - Oecchina (comune colle ferrovie
Romane) - Anzio-Nettuno.

Pei trasporti tanto dei viaggiatori che delle merci dovrà il con-
cessionario presentare alPapprovazione del Ministero dei Lavori
Pubblici i prezzi delle tarife da considerarsi come massimi, agli
effetti delParticolo 272 della legge 20 marzo 1865, allegato F, sui
Lavori Pubblici.

Al trasporto di persone e di oggetti per conto del Governo e dei
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generi di privativa demaniale si applicherà la tariffa speciale in
vigore per la rete delle strade ferrate Romane.

Art.16. - Trasporto gratuito dei funzionari governativi
incaricati della sorveglianza dell'esercizio.

I pubblici funzionari incaricati di sorvegliare l'esercizio delle
ferrovie del Regno e di controllare la gestione del concessionario
vearanno trasportati gratuitamente del pari che i loro bagagli.
A tale effetto il concessionario riceverà dal Ministero dei La-

vori Pubblici apposita richiesta di biglietti di libera circolazione

permanente o temporanea su tutte o su alcune parti della ferrovia
concessa o di biglietti per una determinata corsa, nella quale ri-
chiesta sarà indicata la classe della vettura di cui il funzionario
potrà valersi.

Art. 17. - ßervicio di posta.
Il servizio di posta per tutte le lettere e pei dispacci del Go-

verno da una estremitä all'altra della linea di strada ferrata con-

cessa o da punto a punto della medesima, nonchè il trasporto dei
pacchi postali sarà fatto gratuitamente dal concessionario.
L'Amministrazione delle poste potra richiedere al concessio-

nario che i capi convoglio ricevano essi i pacchi di lettere e i di-

spacci, nonchè i pacchi postali, per consegnarli ai capi delle di-
verse stazioni, i quali ne faranno por parte loro consegna agli
agenti o delegati delPAmministrazione delle poste, incaricati di
riceverli alle stazioni medesime.

Art. 18. -- Trasporto della corrispondenza di servizio.
Il concessionario potrà trasportare gratuitamente sulla ferrovia

soltanto le lettere e i pieghi riguardanti esclusivamente l'ammini-
strazione e l'esercizio della linea stessa.

Art. 19. - ßlabilimento delle linee telegraßche.
11 Governo avra il diritto di stabilire gratuitamente le sue li-

nee telegrafiche lungo la strada ferrata concessa, ovvero di ap-
poggiare i fili delle sue linee sui pali di quella costrutta dal con-

cessionario.

Le linee telegrafiche destinato esclusivamente al servizio della
strada ferrata saranno sorvegliate e mantenute dal concessio-

nano.

La sorveglianza e la manutenzione delle linee le quali abbiano
anche fili pel servizio governativo, ove non venga altrimenti sta-
bilito da speciali accordi, saranno curate dall'Amministrazione

dei telegrafi dello Stato, ed il concessionario corrisponderà alla
Amministrazione medesima, a titolo di concorso nelle spese, l'an-

nua somma di lire otto al chilometro pel primo filo, ed altre lire
cinque per ogni altro filo ad uso della Boeletà.
Si deve intendere escluso dal prezzo suddetto il cambio dei cor-

doni che attraversano le gallerie ed il prezzo di essi coi relativi

arpioni, nonchè le spese di mano d'opera, saranno pagati a piò di
lista.
Gli agenti della ferrovia concorreranno nella sorveglianza delle

linee telegraficho compatibilmente al loro servizio, e sarà obbligo
dei medesimi di denunziare alla prossima stazione telegrafica, od
alPantorità più vicina competente, i guasti sopravvenuti alle linee
telegrafiche.
Il personale ed il materiale destinati alle linee telegrafiche sa-

ranno trasportati gratuitamente lungo la strada ferrata concessa.

Art. 20. - .Telegrammi di servizio.
Il concessionario non potra trasmettere altri dispacci telegrafici

fuorchò quelli relativi al servizio della sua strada, e sarà perciò
nottoposto alla sorveglianza governativa.

Art. 21. - Telegrammi del Governo e dei privati.
Nietro richiesta del Governo il concessionario dovrà assumere

anche il servizio dei dispacci telegrafici del Governo e dei privati,
e questo servizio sarà fatto a norma dei regolamenti dell'Ammini-

strazione dello Stato e delle istruzioni chè verranno date dalla Di-
rezione generale deftelegrafi.
In compenso del suddefto servizio il concessionario riterrà per

sè il cinquanta per cento delle lasse interne riscosse pei tele-
giammi privati, versando Paltra metà nelli Casse dello Stato.
Esso sarà però tenuto a versare interamente in dette Casse le

tasse estere dei telegrammi privati spediti per l'estero.
Art. 22. - Tronchi e stazioni comuni.

Il concessionario sarà tenuto di concedere al Governo od a So-
cietà concessionarie che fossero autorizzate a costruire o ad eser-

citare nuove linee, l'uso delle stazioni e dei tronchi parziali che
potessero rendersi comuni a dette nuove linee, mediante però i
compensi e sotto le condizioni che verranno d'accordo convenute,
ed in caso di dissenso stabilite da arbitri.

Art. 23. - Questioni.
Tutte le questioni d'indole tecnica ed amministrativa che po-

tranno insorgere in dipendenza della concessione saranno decise

dal Ministero dei Lavori Pubblici, sentito il parere Alel Consiglio
superiore dei lavori pubblici, ed occorfendo anche quello del Con-
siglio di Stato. Le altre quistioni puramente civili saranno defo-

rite al giudizio dei Tribunali ordinari.
Però, verificandosi il caso di applicare gli articoli 252, 270 e

281 della legge 20 marzo 1865, allegato F sui lavori pubblici,
l'atto di compromesso stabilirà il procedimento ed i tennini che
dovranno osservarsi dagli arbitri.

Art. 24. - Decadenza della concessione perménoato
compimento dei lavori.

Pel caso preveduto dalParticolo 251 della detta legge e quando
riesca infruttuoso anche il secondo ineauto, il concessionario sarà
definitivamente decaduto da tutti i diritti della concessione, e le
porzioni di strada già eseguite che si trovassero in esercizio ca-

dranno immediatamente in proprietà dellö Stato, il quale sarà li-
bero di conservarle o di abbandonarle, come altresi di continuare
o no i lavori ineseguiti, ed il concessionario non potrà pretendere
alcun corrispettivo o prezzo per le opere già eseguite; e rispetto
alle provviste sarà in facoltà dello Stato di acquistarle dietro

stima fatta indipendentemente dalla loro destinazione o di la-

sciarle a disposizione del concessionario.
Art. 25. - Riscatto della concessione.

Il Governo avrà facoltà di riscattare la concessione dopo venti
anni dall'apertura totale della ferrovia all'esercizio semprechè
abbia precedentemente dato diffidamento di un anno al conces-
sionario e mediante il pagamento di una rendita annua da corri-

spondersi semestralmente al concessionario stesso per tutto il

tempo che rimarrà a trascorrere ancora fino alla estinzione del
privilegio.
Detta rendita annua sarà determinata prendendo per base gli

introiti netti annui ottenuti durante i sette anni che precedettero
quello, in cui il Governo avrà notificato l'intenzione di riscattare
la ferrovia, deducendone gli introiti netti dei due anni meno pro-
ficui e prendendo la media degli introiti netti degli altri anni.

Art. 26. - Scelta degli impiegatipel servizio non geenico.
Pel personale non tecnico assunto dal concessionario al suo ser-

vizio dovranno impiegarsi per un terzo almeno militatie voloni
tari cogedati purebè aventi i requisiti morali, l'attitudine fisica
e l'età conveniente al disimpegno del servizi cui potranno venir
chiamati.

Art. 27. - Risoluzione delle questioni in via amministrativa.
Al tirefetto della provincia spetterà di regolare le questÏohi col.

. concessionario.

In caso di dissenso la decisione della questione sarà devolata al
Ministero.
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Art. 28.
11 concessÍonario doirà uniformasi a tutte le disposizioni ap-

provate dal Governo pel servizio cumulativo ed interno delle altre
di proprietà dello Stato o gal,medesimo sovvenzionate.

IlXinistro dellefinanserinterîm del .Tesoro
'

A, AIAGLIANI.

14 Ministro det Lavori Pubblici
A. BACCARINI.

Il concessionario: Daslommo cav. BACCELLI.
FIrrrro SCARLATA, ig3($¾Ong.
ZucáO ACHILLE, $68fiMONO.

Il caposezione delegato alla stipulazione dei contratti
del Ministero dei Lavori Pubblici

M. Faraani.

IL MINISTRO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COHHEROIO

Visto Part. 3 del testo unico delle leggi intese ad impedire la
diffusione della fillossera, approvato col Regio decreto 31 luglio
1881, n. 380;
Visto il decreto Ministeriale 28 agosto 1881, col quale si per-

mette la introduzione delle sanse nel Regno, provenienti dalla
costa settentrionale delPAfrica, dalla Turchia europea ed asiatica
e dalla Grecia, e si determinano i porti per i quali la importazione
medesima può aver luogo;
Visti gli altri decreti 5 ottobre e 23 novembre 1881, che esten-

dono ad altri porti il permesso per la importazione delle sanse nel
Regno, destinate alla esíYazione delPolio;
D'acdorno col Ministro delle Finanze,

Dispone:
Articolo unico. Ai porti indicati nei deereti Ministeriali 28 a-

gosto, 5 ottobre e 23 novembre1881 perla importazione delle sanse
nel Regno, allo scopo delPestrazione dell'olio, è aggiunto il porto
di Trapani.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per lare-

gistrazione, ed inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Dato a Roma, 20 gennaio 1882.

Pel Ministro: SIMONELLI.

BOLLETTINO N. 52
BUlaLO STATO 8ÁNITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

(dal 26 al 31 dicernbre 1881)

REGIONE I. - ŸÊOBIOBÉO.
Casi di afta epizootica: 11 a Biella (Novara), 4 a Centallo (Cn.

neo) - Casi di carbouchio: 1 a Monforte (Cuneo), 2 a Pocapaglia
(Id.) - Casi di scabbia pecorina: 150 a Susa (Torino) - Totale
degli animali infetti numero 168.

REGIONE 11. - Lornbardia.
Casi di soppina: 60 a Pralboino (Brescia) - Casi dicarbonchio:

1 a Menconico (Pavia), 1 a Costa di Mezzate (Bergamo), 2 a Bru
saporto (Bergamo) - Casi di polmonea: 1 a Milano, 1 a Trezzo
d'Adda (Milano) - Totale degli animali infatti n. 66.

REGIONE III. - ŸOBOfO.
Casi di carbonchio: 1 ad Ontagnano (Udine), 1 a Vighizzolo

(Padova), 2 a Villa Estense (ld.), 1 a Paese (Treviso), 1 a Mona-
stier (Id.) - Casi di moccio: 2 a Treviso, 1 a Conegliano (Treviso),
2 a Piove (Padova), 3 a Villa Estense (Id.) - Totale degli ani-
mali infetti numero 14.

REGIONE IŸ. - LigHTIS.
Casi di afta epizootíða: 8 a Cenova (Porto Maurizio).

REGlows V. - Einilla.
Casi di carbonchioi 2 a San Feliee (Modena), 2 a Sasanolo (Id.),

2 a Rimini (Forll) - Casi di afta epizootica 5 a Cortile San Mar-
tino (Parma) - Casi di morva: 1 a Vicomarino (Piacenza), 2 x
Modena - Casi di peripneumonite: 1 a Modena - Casi di resi-
pola carbouchiosa: 2 a Pianoro (Piacenza)- Totale degli animalí
infetti n. 17.

REGIONz VL -1Karche ed Umbria:
Casi di earbonchio: 1 ad Osimo (Ancona), 1 a Fermo (Ascoli),

3 a Civitanova (Macerata) - Casi di afta epizootica: 1 a Monte
San Giusto (Macerata), 1 a Pollenza (Id.) -- Totale degli animali
infetti numero 7.

REGIONE ŸIIÍ. - LRÈÎO.
Casi di afta epizootica: 6 a Castel Sant'Elia (Roma).
Roma, li 18 gennaio 1882.

Dal 311nistero dell'Interne

Il Direttore capo della 5 Divisione

ÛASANOVA.

DIREZIONE GENERALE DET TELEGRAFI

Avviso.
Il giorno 20 corrente, ò stato attivato il servizio telegrafico pei

privati nella stazione ferroviaria di Alberese, provincia di Gros-
seto.

Roma, li 20 gennaio 1882.

Avviso.
Il giorno 20 corrente, in Carinola, provincia di Caserta, è stato

attivato un ufficio telegrafico governativo, al servizio del Governo
e dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, li 21 gennaio 1882.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3e pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato per

cento, cioè: n. 124548 d'iserizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 7948 della soppressa Direzione di Mi-
lano), per lire 95, al nome di Acquetti Giacinto di Francesco, di
Milano, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi ad Acquetti Giacinto, di Mi-
lano (senza Pindicazione della paternità), vero proprietario della

rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che , trascorso un mese
dalla pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa DirezioneGenerale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 24 dicembre 1881.
Per il Direttore Generale: Fananno.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il Morning Post del 18 gennaio assicura che il ministero

degli esteri ha ricevuto delle importanti notizie dal Cairo e

da Costantinopoli. Il linguaggio del sultano relativamente
alla nota collettiva sarebbe molto reciso. 11 Morning Post

aggiunge che lord Granville non voleva da prima firmare la
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nota collettiva, ma che ha dovuto cedere alla pressione del
signor Gladstone. Esso si adoprerebbe ora ad attenuare il
cattivo effetto che ha prodotto in Europa la nota stessa.

L'Havas ha dal Cairo, 17 gennaio, che l'arrivo di un legno
da guerra turco ad Alessandría aveva prodotto una certa
emozione in Egitto, ma che e condo le ultime notizie non si
tratta che di un piccolo legno il quale ha dovuto riparare nel
porto perchè aveva perduto le ancore.
Relativamente 41 diritto di votare il bilancio reclamato

dalla Camera dei notabili, i controllori inglesi e francesi
avrebbero ricevuto, a quanto si dice, delle istruzioni rigorose
le quali impongono loro di opporsi a qualsiasi concessione da
parte del governo egiziano.

Allo scopo di organizzare un'agitazione in favore del dop-
pio tipo inonetario, si è costituita a Berlino un'associazione
bimetallista di cui fanno parte parecchi membri del Parla-
mento tedesco e della Dieta prussiana, appartenenti ai gruppi
dei conservatori, dei conservatori liberali e del centro.

mezzo di commissari e di ristabilire il pagámento degli sti-
pendi degli ecclesiastici nelle diocesi il cui vescovo sia stato
colpito a termine delle leggi di maggio.
Gli articoli 2, 3; 4 e 5 del progetko di legge 'säna nuovi.

L'articolo 2 è il più importante. Esiso era stato proposto dal
governo nel mese di luglio 1880, ma fu respinto dalla Camera
prussiana. Ora il governo lo ripropone.

Non pare, dice PIndépendance .Belge, che questo progetto
abbia fatto buona impressione sulla maggioranza dei depu-
tati, e si ha ragione di supporre che esso terminerà per essere
respinto.
" Il sistema dei poteri discrezionali, dice il foglio belga,

viene respinto da quasi tutti i gruppi politici. Liberali, cat-
tolici e conservatori sono unanimi nelPaffermare che è inam-
missibile che questo sistema sia inalzato a principio di go-
verno, e che sarebbe ancor meglio, poichè il bisogno di una
riforma si fa sentire, che si cominciasse senza indugio la re-
visione delle leggi di maggio.
* Se non che gli altri punti del progetto non sono meno

Il progetto di legge per la sistemazione della questione
politico-ecclesiastica, presentato alla Camera dei deputati di
Prussia dal ministro dei culti, suona come appresso :
" Art. 1. Gli articoli 2, 3 e 4 della legge del 14 luglio 1880

sono rimessiinvigore collapromulgazionedellapresente legge.
" Art. 2. Ad un vescovoi il quale per motivo dei §§ 24 e

susseguenti della legge 12 maggio 1878 è stato destituito dal
suo ufficio in seguito a condanna giudiziaria, può dal re es-

sere nuevamente accordato il riconoscimento governativo
quale vecovo della sua diocesi precedente.
" Art. 8. Il ministero di Stato è autorizzato a stabilire,

coll'approvazionë del re, le massime giusta le quali il mini-
stro pet gli affari ecclesiastici può dispensare dall'adempi-
mento delle disposizioni dei §§ 4 ed 11 della legge 11 maggio
1873, e permettere anche ad ecclesiastici stranieri di eserci-
tare uffici spirituali, ovvero uno degli uffici enumerati nel §
dieci;
" Art. 4. In sostituzione al § 16 della legge dell'11 maggio

1873 entra in vipire la disposizione seguente: L'opposizione
(alla nomina dei funzionari ecclesiastici) ha luogo allorchè
si crede che il candidato da nominarsi, per ragioni di diritto
civile, ovvero politico-civile, non sia atto a quel posto, in
ispecie se la sua educazione preliminare non risponde alle
disposizioni di questa legge. Devono indicarsi i motivi della
opposizione. Può essere interposto appello presso il ministro
degli affari ecclesiastici contro la opposizione, entro trenta
giorni. La decisione del ministro è definitiva.

oggetto di censure vivissime, sicchè è lecito argomentare che
non saranno adottati che dopo lunghe ed animate discus-
sioni. Il centro, per esempio, non si dichiara affatto soddi-
sfatto. La Germania constata che vi è progresso,ma non può
ammettere che le riforme si limitino a questo. Essa fa intra-
vedere che il suo partito persisterà fino alla fine a doman-
dare la revisione integrale delle leggi di maggio. Quanto ai
liberali, essi obiettano che le disposizioni nuovamente própo-
ste costituiscono puramente e semplicámente una nuova esten-
sione dei poteri discrezionali, che liessuno vuole.
" Si ha quindi ogni ragione di credeže, conclude l'Indépen-

dance, che il progetto non passera senza profonde modifica-
zioni, o pure non è destinato ad essere mandatã semplice-
mente agli archivi. ,

Il Parlamento germanico si è riunito il 14, ma non ha di-
scusso nessun progetto importante dal punto di vista politico.
11 Parlamento si è occupato quasi esclusivamente della que-
stione della fillossera. Parecchi oratori, tra altri i signori
Schultze-Delitsch, Tilenius, Bahl ed Ackermann, hanno preso
parte alla discussione. Dai discorsi di questi deputati risulta
che le misure prese finora dalle autorità per combattere quel
flagello non sono riguardate come soddisfacenti. La conven-
zione internazionale contro la fillossera fu quindi approvata
in seconda lettura.
Alla fine della seduta, il vicepresidente, sig. Frakkenstein,

ha informato il Parlamento che il governo del Wiirttemberg
ha fatto mettere in liberta il deputato socialista, sig. Dietz.

" Art. 5. Il ministero di Stato è autorizzato a permettere,
con facoltà di revoca per determinati distretti, che vengano
impiegati a prestar cooperazione nell'ufficio spirituale, senza
la nomina necessaria, secondo la legge dell'11 maggio 1873,
ecclesiastici i quali del rimanente adempiono alle prescri-
zioni legali per l'esercizio di uffici spirituali, ovvero che ne

sono dispensati.
Gli articoli 2, 3 e 4 della legge del luglio 1880, che l'arti-

colo 1 del progetto propone di rimettere in vigore, conce-
dono la facoltà al re di dispensare i vescovi dal giuramento,
di sopprimere la amministázione dei beni episcopali per

Scrivono da Pietroburgo che l'incoronamento dello czar al
Kremlino di Mosca avrà luogo verso la fine di giugno. I pre-
parativi continuano e la solennità sarà celebrata con gran
pompa. Le autorità prendono tutte le misure per il mante-
nimento delfordine durante le feste.
Il figlio del principe imperiale di Germania rappresenterà

probabilmente l'imperatore di Germania, suo avo, alle ceri-
monie dell'incoronamento. Nel 1856, in occasione dell'inco-
ronamento dell'imperatore Alessandro II, che ebbe pur luogo
a Mosca, il re di Prussia era rappresentato dall'attuale prin-
cipe ereditario Federico Gtiglielmo e dal conte de Moltke.
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Il Messaggero <h] Governo Russo, del 17 gennaio, pubblica
il bilancio dello Stato per il 1882.
Le entrate ordinarie sono fissate a 654,217,870 rubli; le

entrate diverse a 22,165,688; le entrate straordinarie prove-
nienti dai fondi delle strade ferrate a 22,T74,293. Le somme

che si trovano all'estero a disposizione del ministro delle fi-
nanze, e il rimanente della quinta emissione dei biglietti di
Banca al 5 per cento, ascendono a 60,377,281 rubli; le ecce-
denze del bilancio fino al primo gennaio 1882 ammontano a

2,500,000 rubli.
Le entrate saliranno quindi, in complesso, a 762,004,572

rubli.
Le spese ordinarie sono fissate a 658,595,151 rubli; le

spese diverse a 21,165,068; le spese straordinarie per conto
dei fondi delle strade ferrate a 22,744,293 rubli; i pagamenti
alla Banca per l'ammortamento del debito, e le spese per
conto della Corona a 50 milioni, e le spese impreviste a otto
milioni e mezzo di rubli.
Le spese totali saliranno a 762,004,572 rubli.

Il Journal de Saint-Péternourg del 18 gennaio, parlando
del bilancio, constata il miglioramento nella situazione eco-
nomica in seguito agli splendidi raccolti dell'anno passato e
al notevole aumento dei redditi nel secondo semestre. Nel
ministero della guerra si ottenne già una riduzione di23 mi-
lioni e furono ordinate altre riduzioni. I crediti straordinari

non possono servire che a scopi produttivi, locchè non sarà
difficile, grazie alla politica pacifica dello czar. I redditi do-
vrebbero essere aumentati mercè la riforma delle imposte;
il debito pubblico dovrebbe venir diminuito sino alla somma

di 400 milioni colla distruzione annuale di 50 milioni di bi-

glietti di credito, così che la Russia potrà in pochi anni es-
sere liberata dal deßeit.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Napoli, 21. - Parecchi vapori e molte barche attendevano
Parrivo dell'Esploratore. Garibaldi fu calato in carrozzino sopra
una zattera sulla quale aspettavanlo la sua famiglia, il prefetto
ed il sindaco. Giunto alla villa il generale, guardando il mare,
disse: « questa vista è inapprezzabile per noi marinai, > Parlò col
sindaco e molti amiei; quindi volle mangiare. Il prefetto pregò
personalmente la folla dei dimostranti di sciogliersi. Ordine per-
fetto.
Lo stato di salute del generale Garibaldi è discreto, malgrado

la fatica del viaggio.
Buda-Pest, 21. - Il vescovo Angyclics fu nominato metro-

polita di Karlowitz e patriarca di Serbia.
Belgrado, 21. - La Skuptschina elesse Popovic presidente e

il professore Kujandzie vicepresidente.
Messina, 21. - La corazzata Roma è giunta ieri proveniente

da Malta e Augusta.
Osiro, 21. - La Camera e Cherif negoziano una transazione

circa la votazione del bilancio; la transazione però è improbabilo.
Madrid, 21. - Saranno ristabilite le relazioni diplomatiche

fra la Spagna e la Colombia.
Belfast, 21. - Un grande meeting diede la sua approvazione

alla Lega agraria.
Londra, 21. - Il Daily Tdegraph dice che la Francia e ITu-

ghilterra risponderanno alla nota della Porte, spiegando che esse

non hanno l'intenzione di attentare alPalta sovranità della Porta
in Egitto, ma di sostenere l'autorità del kedivä sotto il controllo
anglo-francese.
Napoli, 21. - La salute di Garibaldi è soddisfacente; il ge-

nerale incaricò il sindaco di ringraziare i cittadini dell'aft'ettuosa
accoglienza, e di pre-garli di astenersi da dimostrazioni e da visite,
abbisognando di assoluto riposo.
Oniro, 21. - La Camera domanda la responsabilità miniet6-

riale assoluta; due ministri soltanto vi si oppongono.
Londra, 21. - Il Times dice che Edgard Vincent fa nomi-

nato rappresentante inglese nel Comitato d'amministrazione dei
bondholders a Costantinopoli.
Vienna, 21. - L'Austria-Ungheria ed 11 Montenegro hanno

conchiuso un accordo permettente alle truppe austriache di ope-
rare sopra una parte del territorio montenegrino. Ciò dark modo

di tagliare la ritirata agli insorti e d'impedire i loro approvvigio-
namenti. Continuano piccole soaramuccie al sud delPErzegovina.
Tunist, 21. - Parlasi di dissensi fra Roustan ed il generale

Lambert.

Parigt, 21. - Nella Commissione dei 88, Gambetta, rispon-
dendo ad una domanda direttagli, dichiarò che tutto cið che il

Congresso potrebbe fare al di fuori di na accordo preyentivo fra le
Camere sarebbe illegale. Il Congresso si porrebbe in una situa-
zione rivoluzionaria, e il presidente della Repubblica, custode
della Costituzione, dovrebbe provvedere.
Parigt, 21. - Furono scambiate spiegazioni nella Commis-

sione dei 33 tra Gambetta ed i commissari. Esse si riferirono so-

prattutto alle attribuzioni del Congresso. Gambetta sostenne che
il Congresso non poteva oltrepassare i limiti de1Pordine del giorno
preventivamente fissato dal Senato e dalla Camera. La Commis-

sione adottò la risoluzione seguente: « Conformemente alParti-

colo 86 della Costituzione del 25 febbraio 1875 e dietro domanda

del presidente della Repubblica, la Camera, considerando la no-
cessità di rivedere gli articoli 4, 7 e 8 della Costituzione, relativi

alPorganizzazione del Senato, ed il paragrafo 3 dell'articolo primo
della legge costituzionale del 16 luglio 1875 sui rappoiti fra i po-
teri pubblici, dichiara che vi ha luogo alla revisione delle leggi cc.
stituzionali. » Venne adottats tale risoluzione da 24 commissari

contro 8 con 5 astensioni.
Belgrado, 21. - ßkupickina. - Il presidente provvisorio

lesse un decreto del principe, approvante le elezioni del presidente
e del vicepresidente. La Skuptchina elesse quindi sei segretari
(progressisti) e la deputazione che inviterà, domani, il principe
all'apertura dell'assemblea.
Londra, 21. - Il Lord Maire convocò un meeting a Man-

sion House per protestare contro la persecuzione degli ebrei in

Russia.

Berline, 21. - Un avviso del cancelliere notifica che la pesta
bovina è considerata come scomparsa dall'impero intiero.
Il Reichstag approvò il progetto di accessione di Amburgo alla

Unione doganale.
Napoli, 22. - I desideri di Garibaldi sono stati adempiuti.

Nessuno si avvicinò alla sua villa nel pomeriggio e nella serata

di ieri. Il generale riposò bene stanotte.
Vienna, 21.- La Politische Correspondens dichiara afficiosa-

mente che il ministero della guerra non ha l'intenzione di mandare

in Dalma2ia e nella provincie occupate nuove colonne di truppe.
Aumenterà solamente l'effettivo di quelle chevistazionano, eccetto

quelle del territorio della Lim.
La stessa Correspondens pubblica il seguente rapporto del ge-

nerale Jovanovic: Un caporale dell'11• reggimento, attaccato col

suo distaccamento, il 16 corrente, a Planik, da 200 insorti, si di-
fese durante 80 ore e riuscì ad arrivare a Korito. Gli venne confe-
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rita la medaglia d'oro al valore. Un distaccamento con un luogo-
tenente cotonnello, attaconto il 19 nella stia marcia da Korito a

Bilek dagli insorti, combattè sei ore, respinse gPinsorti dapper-
tutto, e incendiò le loro capanne che saltaronoin seguito all'esplo-
sione delle munizioni accumulatevi. Il distaccamento ebbe8 feriti.
Nelle otto scaramuccie tra Korito e Bilek, abbiamo avuto 1 nífi-
ciale e 5 soldati feriti, un altro ucciso e uno sparito. L'ufficiale à

morto in seguito alla sua ferita. Gli insorti subirono perdite con-
siderevoli.
Vienna, 21. - La Wiener Zeitung dice he l'imperatore, ae-

cordando la giubilazione domandata dal presidente di polizia di
Vienna, barone Marx, gli fece esprimero la sua riconoscenza pei
suoi lunghi e fedeli servizi. L'imperatore incaricò il consigliere del
governo della Bassa Austria, cavaliere Krtiezka di Jahden, della
direzione provvisoria della polizia di Vienna, nominandolo consi-
gliere anlido.
Parigt, 22. - Alenni deputati cercano di formare nella Ca-

mera un'lThione economista libero-scambista.

Tunisi, 21. - La colonna Logerot 6 partita il 10 corrente da

Sfax e arriverk il 23 borronto a Susa.
La colonna Moulin dentrò a Kairuan. Il paese attraversato era

calmo, ma Fagitazione ricomincia a Susa.
Lisbona, 22. - Bovar, sekretario della legazione porto-

ghese presso il Vaticano, promosso al posto di ministro plenipo-
tenziario, à nóminato direttore degli affari politici al ministero
degli esteri.
Parigi, 22. - La Commissione votò la revisione limitata, ma

la sua mozione differisce dalla proposta del governo su due punti;
essa non permette al governo di inscrivere il principio dello scru-
tinio di lista nelle leggi costituzionali e respinge la revisione della
legge del 1875 sulle elezioni dei senatori. Inoltre, con artificio di
redazione, la relazione obbligherà il governo a porre la questione
di fiducia sullo scrutinio di lista. Infine, contrariamente alla do- I

manda del governo, la relazione riconoscera che i diritti del Con-

gresso sono sovrani e che nessun potere può limitarli.
Alcuni giornali biasimano la confusione e l'oscurità della deci-

sione della Commissione.
lŒadrid, 22. - Il Ministro d'Italia, dichiarandosi grato per

la sollecitudine che i ministri spagnuoli dimostrano, all'oggetto di
evitare che il divisato pellegrinaggio a Roma si converta in una

manifestazione politica, ha lasciato chiaramente comprendere cheil
Governo italiano non avrà in questa, come in ogtü altra cons°mile
circostatiza, altra norma di condotta che la scrupolosa e vigile ap-
plicazione delle leggi vigenti.
Vienna, 22. - La Folitische Correspondenz, in un comum-

cato officioso, dichiara assolutamente falsa la notizia di un gior-
nale di Vienna, il quale afferma che, in un combattimento presso
Bflek, le truppe austriache hanno perdato 65 uomini.

Firenze, 22. - La Commissione delle Amministrazioni fer-
roviarie ha firmato e pubblicato il lavoro relativo alla modifica-
zione delle tariffe ferroviarie.

Vienna, 22. - La Politische Correspondens, basandosi sopra
informazioni autenticho, constata che la pretesa convenzione col

Montenegro relativamente al passaggio delle truppe non è nè con-

chiusa, nè progettata.
Si aspetta dal Montenegro ben altra cosa che Padempimento

degli obblighi imposti alle potenze neutrali relativamente al di-

sarmo ed all'internamento di quei che passano la frontiera.
Pietroburgo, 22. - 11 Journal de Saint-Pétersbourg, par-

lando delle sottoscrizioni aperte in Inghilterra per gli israeliti di
Russia, dice che lo scopo è politico e non filantropico. Constata
che i racconti dei giornali inglesi sui tumulti antisemitici in
Russia sono esagerati.
Parigt, 22. - IEßíàde dice che la decisione dei 83, che am-

mette la possibilità della revisione senza limite preventivo, rende
la revisioile imliássibile, perchè il Senati 1 espingerà.
L'Ambaseista ottomana di Parigi.smentisce che il sultano sia

intenzionatodidepôrre11bey di Tunisi e di nominare Altben

Kalifa suo successore. Smentisce pure la traduzione del processo
Roustin per inviarlo nelle provincie arabe.
Cairo, 22. - Il console di Francia a Khartum telegrafa che

il viaggiatore italiano Piaggia ò morto nelPAfrica kentrale.
Belgrado, 22. - Apertura della Skuptchina - Il discorso

del principe assienra con gioia che i rapporti colle potenze estere

si consolidano ognora, e che Pattitudine corretta della Serbia in-

contrò dappertutto riconoscenza. Il discorso menziona le visite dei
principi alle corti di Berlino, di Pietroburgo e di Vienna. L'eccel-

lente accoglienza fatta al principe prova la simpatia di queste
potenze per la Serbia. Vi sono trattati di commercio stipulati e da
stipularsi. Il discorso annunzia progetti per riorganizzare l'ammi-
nistrazione, sviluppare le vie di comunicazione e l'istruzione popo-
lare, organizzare l'esercito, regolare i rapporti fra lo Stato e la

Chiesa, nonchè la questione agraria nel territorio annesso, rifor-

mare le imposte, creare una Banea nazionale e riformare la Co-

stituzione.

Venezia, 22. - Il capitano Cecchi arriverà domani alle 3

pomeridiane.
La Giunta municipale di Venezia e una rappresentanza di Pe-

saro si recheranno ad incontrarlo a Porto Alberoni.

Costantinopoli, 22. - Alla circolare della Porta del 13 cor-
rente, riguardante l'Egitto, la Germania rispose che prima di fare
nuovi passi conveniva attendere le spiegazioni richieste dalla Porta
stessa alla Francia ed all'Inghilterra.
Washington, 23. - Il ministro del Perù dice che ricevette

un dispaccio da Lima, in data del 19 corrente, dichiarante che l'al-
Jeanza fra il Perù e la Bolivia continua, e che la Bolivia riconobbe
il governo di Calderon.

Londra, 23. -- Il Daily News ha dal Cairo: Il reggimento
di Arabi bey è partito per Rosetta. Quattro reggimenti si recano
nel Sudan per reprimere l'insurrezione.
In parecchie città d'Inghilterra si preparano meetings per pro-

testare contro la persecuzione degli ebrei in Russia.

REALE ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN MILANO

Avviso.

L'ingegnere architetto Innocente Vittadini, che cessò di vivere

in Milano il 31 maggio 1859, con suo testamento del giorno 4
aprile 1852 dispose a favore di questa Accademia un legato per
l'istituzione di un premio annuale a quell'ingegnere architetto, o
giovane studente di architettura, che vincerà la prova del con-

corso su tema da pubblicarsi dalPAccademia.
La relativa disposizione testamentaria terminava colle seguenti

parole: « E però mia espressa intenzione che, prima della pubbli-
4 cazione del programma di concorso, sia preventivamente sentito
e il Municipio della città di Milano per proporre nel concorso

e stesso quel progetto di edifici che la città potesse divisare di far
« erigere a vantaggio del pubblico. Tale mio desiderio e volonth

« sarà ben anche applicabile ad altri progetti ed edifici erariali
« che si volessero costruire in Milapo in altro di quegli anni in
« cui il Municipio suddetto non volesse prevalersi del suo poziore
« diritto. In quegli anni poi in cui non si veriûcassa nè il primo,
« mè il secondo caso, l'Accademia stessa proporrà il tema che cre-

4 derà più opportuno per istruzione della gioventù. >

Programma di concorso
(Rinnovazione di quello pubblicato nel1880).

ßoggetto: « Progetto d'una fontana architettonica da collocarsi

nel piazzale a giardino che prospetta la stazione centrale. » ·
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I conc rrenti hanûo libera la scelta della collocazione di detta

foniana, sia adddsškndoli al muro di sostegno dello spalto, se-
gnato A .8 sulla planimetrianal unita sia in ältra posizione nello
spazioABCA.
E fåttà facoltiailonconenti di introdurre scultura figurata,

dovendo tuttavia prevalere il concetto architettonico.
I disegni d'assieme saranno neÏla senla di 1 i 50, i dettagli in

quella di 1: 20.
Premio lire 1000.

Discipline.
1. I progetti dovranno essere presentati non più tardi delle ore

4 pomeridiane del giorno 30 giugno 1882 alPispettore economo

della R. Accademia. Questa non si incarica di ritirarli dagli uffici
postali. I progetti che non giungessero in tempo non saranno am-
messi al concorso.
2. Ogni progetto safa accompagnato da una lettera suggellata,

recante al di fuori un'epigrafe eguale alPepigrafe dei disegni, e al
di dentro il nome delPaatore e Pindicazione precisa del suo do-

micilio.
3. Una Commissione straordinaria pronuncerà il suo giudizio

con voto ragionato e sottoscritto, in seguito sottoposto alla defini-
tiva approvazione del Consiglio accademico. Prima del giudizio i
progetti resteranno esposti al pubblico per alcuni giorni; dopo, il
progetto premiato porterà la scritta : Premio al concorso per legato
dell'ingegnere architetto Amocente Vittadini.
4. I concorrenti non premini potranno, previo concerto colla

Presidenza delPiccademia, apporre il proprio nome ai loro pro-
getti durante l'esposizione posteriore al giudizio; dovranno poi
ritira:re i loro lavori entro sei mesi dall'aggiudicazione del premio,
perchè l'Accademia non ne garantisce più oltre la conservazione.
5. Il progetto premiato rimane di proprietà dell'Accademia, la

quale non potra farne cessione al Municipio o alPErario senza il

consenso dell'autore.

Milano, 27 ottobre 1881.
E Presidente B ßegretario
LUIGI Bisi. F. SEBREGONDI.

1\TOTIZIE DIVEI¯tSE

Regiamarina. - La Regia corazzata Roma è giunta il 20
corrente a Messina, proveniente da Malta e Augusta.

Onnnoni per la marina. - Col piroscafo Odiel è stato

spedito dall'Inghilterra alla Spezia un altro cannone da 100 ton-
nellate.

Beneficenza. - Il Corriere Mercantile di Genova, del 19,
ci apprende che la signora Antonietta Pezzolo, colpita da una gra-
vissima selagura domestica per la recente morte di un suo amato

fratello, elargiva la egregia somma di cinquemila lire, perchè
venga distribuita nella proporzione seguente alle seguenti pie
istituzioni:
Piccola Provvidenza, lire 1000 - Istituto dei ciechi, lire 1000
- Asili infantili, lire 1000 - Casa di lavoro, lire 750 - Comi-

tati di sestiere, lire 750 - Ospizio delPinfanzia abbandonata,
lire 500.

- La Gazzetta di Parma del 21 annunzia che il signor Antonio
Marchi, testè defunto, ha laseisto, fra altri generosi lasciti, un
legato di lire diecimila da amministrarsi dalla fabbriceria di Pio-
veottoville, con obbligo di erogarne la rendita netta in sussidi a
beneficio dei bambini lattanti della sua nativa Pieve.

TELEGRAMMA METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 22 gennaio 1882.
Pressione sempre alta, fuorchè alN d'Europa, massima 780mm.

in Boemia.

Stamani in Italia barometro poco diverso da 775 nel continente

e Sicilia, dal 778 in Sardegna.
Cielo bello; calma di vento.
Temperatura leggermente abbassata, nella notte sotto zero solo

in sei stazioni.

Mare calmo

Tempo belk.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roxha;22 gennaio.

Stato Stato Tygg
BTAzrom del cielo del mare

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Bellano....... 114 coperto - 9,7 - 2,1
Domodossola 114 coperto - 11,5 1,1
Milano........ 114 coperto - 8,7 0,0
Verona....... sereno - 12,2 0,8
Venezia ...... sereno calmo 10,4 1,0
Torino........ 113 coperto - 9,0 0,4

Parma........ sereno --.. 9 4 - O 4

Modena....... nebbioso - 9 3 0 0

Genova....... sereno calmo 15 8 8 7 i

Pesaro........ sereno legg. mosso 8,7 - 1,1 I

P. Maurizio.. sereno calmo 14,7 8,3
Firenze.... .. sereno - 12,0 - 1,0
Urbino........ sereno - 9,0 2,2
Ancona.s..... 114 coperto calmo 9,0 4,1
Livorno ...... sereno calmo - 3,5

Perugia ...... sereno ..... 11,0 3,8
Camerino.... sereno .... 9,0 1,5
Portoferraio. sereno calmo 14,9 9,9

Aquila........ sereno 7,8 - 2,0

Roma......... sereno .... 18,4 0,5

Foggia........ sereno - 12,9 1,4

Napoli........ sereno calmo 14,9 8,8
Portotorres.. sereno calmo -

Potenza...... sereno - 9 2 - 0 2

Lecce ......... 112 coperto - 15,1 4,8
Cosenza ...... sereno - 11,2 2,6

Cagliari...... 114 coperto calmo 1&,0 5,0

Catanzaro ... sereno ..-. 13,0 4,4

ReggioCal... soreno calmo 14,9 9,9
Palermo...... sereno calmo 15,3 4,9
Caltanissetta sereno - 11,6 2,6
P. Empedocle sereno calmo 14,8 6,3
Siracusa...... 114 coperto legg. mosso 13,7 8,2

I .
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Osservatorio del Collegio Reinano - 21 gennaio 1882. Osservatorio (161 Collegio Ronlano -- 22 gennaio 1882.
ALTEZZA DELLA STA¾IONE= 49.,65. ALTEZZA DELLA STAEÍONE= 49*,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 774,8 774,2 773,1 774,2 Barometro ridotto 174,0 774,1 772,9 ¶73,8a 0° e al mare a 0• e al inareermomet.eáeino 2,6 11,0 13,3 7,4 Termomet.esterno 1,3 9,0 12,0 6,2(centigrado) (centigrado)
Umiditarelativa.... 68 47 52 80 i Umiditärelativa.... 87 66 61 89Umidità assoluta... 8,80 4$5 5,90 6,16 Umiditàassoluta... 4,38 5,64 5,99 6,35Anemoscopioevel. N. O N. 2 W. O W. O Anemoscopio evel. N. O N. W. SW.orar.medisinkil. orar.media inkil.
Stato del cielo........ 5. vell 0. q. velo 0. sereno 0. sereno Stato del cielo........ 0. bello 0, sereno 0. sereno 0, sereno

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE
ermometre: Hässimo - 13,4 C. * 10,7 R· 1 Minimo- 1,0 C. - 0,8 R. Termometro: Massimo -12,2 0.-9,8 R. | Miniino == 0,5 0.-0,4 R.Brina al mattino, a sera magneti agitati.

LISTIRO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 23 gennaio 1882.

60DInsNTo Valoro Valoro CONTANTI TINE 00BRENTE TINE PROSSIMOW & I. OR I
nar, uninte versato

LETTERA DANABO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . .Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . .Certiûcati súLTesoro - Emias. 1860/04 .Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Dette Epthschild . . . . . . . . . . . . .

Obbl mioni Reni Ecclesiastici 5 0/0 i .
alcloniMunicipio di Roma , . . . .As Regia Cointeressata de'Tabacehl

Bancs Nationale Italiana. . . . . . . . . .BaneaBomang
................EancaGenerale................

Banca Nazionale 9'oscana . . . . . . . . .

Soelot3Gen. di Cred.Mobiliare Italiano
Società Immobiliare . . . . . . . . . . . .

Banco di Rõtàà
. . . . . . . . . , , . . . . .

Banca Tiberiha
. ; . . . .

Cart.Cred. Fond. Banco Santo spirito .

Powdiaria neendl) . . . . . . . . . . . . .

Idem
.... .....,....

Sodietà Acquá a antic Marela.
. . . .Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . .

giocietà italiana pár condotte d'acqua .

Anglo-Romani pež Pilluminas. a Gas . .
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Rothane . . . . . . 2 . . . .

bbligaziogi dette . . . . . . . . . . . . . .Strade FerrafèMeridionali.
. . . . . . . .Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

BuoniMeridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbi. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Comp R. Fem. Sarde, as. di preferenza
Obbl.Ferroviaarde nuova emiss.80/0
As,Str.Ferr.Pa.termo-hîarsala-Trapani16 e 2a emissione . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . .

Boeietà Romana delle Miniere di ferro.
.Banca di Milano . . .

Societå Generale italiana dei telefoni
ed applibationi elettriche . . . . . . .

1• luglio 1882 - - 88 ,,
1· aprile 1882 - - -

1• ottobre 1881 - - -

1· dicem"bre 1881 - -

10 ottobre 1881 - - -

1• gennato 1882 500 -

,, 500 , -

500 , 850
, ,,
-

1• luglio 1881 1000 , 750
,
-

1 gennaio 1882 1000 , 1000 , -

,, 500 ,, 250
,
-

- 1000 , 700
,
-

to gennaio 1882 500 , 400
,
-

16 ottobre 1881 500
,

500
, 500 50

16 gennaio 1882 500
, 250 ,

-

,, 250 ,, 125 ,
-

1•ottobre 1881 500
,, 500 ,

-

1• gennaio 1882 500 oro 100 oro -

,, 250 oro 125 oro -

, 500 ,, 600 -

,, 600 ,, 500 ,
-

, 500 ore 150 oro -

, 500
,, 500 , -

- 250
, 250

,
-

- 500
,, ð00 , -

- 500 ,, 500 ; -

16 gennaio 1881 500 , 500 . -

- 500 , 500
,
-

- 500 , 500
,,
-

- 500 , 500 , -

- 250
, 250 ,, -

1 ottobre 1881 500
, 500 , -

- 500 ,, 500 , -

- 587 50 637 50 -

15 marzo 1881 500 , 250
, -

10 dicembre 1881 100 ,, 83
,, 118

,,

87 95 - - - -

- - - - - 92 90
-

- - - 91 60
- -

- - 96 Bri

- -• -
- 1168 ,,

- 642 640
,

500 ,
- 630 628

,
-

•- - - - - Ab9 50

- 527
,,

- •-
- - - 908 ,

- - - 462
,,

- - 275 .

- 640 ,,

117 50 -
-

O AMB I oroSNI I.HTTERA DANano bainte
OSSERyA E I ON I

Parigi.......,,.,,,.. .. 90)Marsiglia . . , , , , , , , , , . . . . SOL 102 921/9 102 671] --
5 010 (1• genn. 1882) 90 10, 12 112, cont.Lione . . . . . . . , , . , , . . . . . . 90 Parigi chaques 104 25.Londra

..........,...... 90 2588 2588 -

Angusta . . . . . , , , , , . .
. . . . 90 - - - Banca Generale 638, 640, 641 fine.Vienna . , , . . , , , . . . . . . . . . 90 - - - Società immobíliare 500 cent.Trieste

. . . . . . . . . , , . , , , , . 90 - ~

Società Generale Italiana del telefoni ed applicaz. elettr. 117 50 coat,
Oros vezzi da 20 lire , , . . . , , ,

- 20 84 20 82 -

Beonto di Banea 5 010 . . . , , . . - - - p Enriaco: A. PIma1.
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BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
Iliumttdella silmione del di 10 del mese di Gemio 1882. *

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolaz. (R. Deer. 28 sett. 1874, N. 2237) L. 150,000,000
Riserva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . . . L. 78,000,000

ATT IV o.
Casse e riserva. . . . . . . . . , , L, 181,421,753 62

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L. 203,814,979 72

pagabili in earta id, maggiore di3 mest " " 211 7 54
FortafogIto Cedole di rendita e cartelle estratte . . . , 541,376 82 ' ' 224,793,763 13

Boni del Tesoro acquistäti direttamente . . ,, 7,202,531 ,

Camblèli in moneta metallica . . , , , ,, 13,234,875 59
13 5 59

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . ,, ,,
,234,87

Antielpazioni . . . . . . • • • . . . . . . . , ,, 49,030,212 01
( Fondi pubblici e titoli di propriétà della Banca . . . L.

,,
Titolt ' Id. id. per conto della maeda di rispetto. , ,, ,, 185,388,193 40

Efetti ricevuti all'inegaso . . . . . , , . , ,,
Oroditi * . , , . . . . . . . . . . . . . . . . . 387,738,052 13
Sofferense

, , , . . . . . . . . . . . . , , , , ,, 5,177,ð98 46
Depositi . , , . . . . . . . . . . . . , , , , ,, 406,738,496 97
Partite varie, . . , o . . . .

.
. . . . . , , , . ,, 62,688,902 64

ToTALa . . . &.1,492,972,001 40
spese del corrente esercisio da liquidarsi alla ohineurs di esso . . . . . . , 272,149 17
Conti correnti attivi . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . L. 55,385 26
Anticipazione al Tesoro per disposizione statutaria . . . . . . . . , 1 ,000 ,,
Tesoro dello Stato el quota el mutuo di 50 milioni in oro . . . , , . , 29,79 ,460 .
Crediti ipotecari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,461,660 83

* Tesoro dello Stato el scudi d'argento somíninistrati c/ valuta divisionariË 27,250,470 ,, 887,738,052 13
Tesoro dello Stato el mutno in oro ginsta coãž.16 kingho 1875 . . . ,, 44036,975 22
Tesoro dello Stato el prestito di 644 miliöni in moneta metalilea (Conven-

zione 8 luglio 1881) . . . . . . . . . . . . . .
.
. . . . . , , 214,744,100 82

Azionisti a saldo azioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ð0,000,000 ,
TOTAfas SENERALa . &.1,493.244,150 57

PAS SI V O.
Capitale . . . . L. 200,000,000 ,
Massa di rispetto . . , 30,295,000 e

circolazione biglietti di BaneA, fedi di eredito al nome del eassiere, boni di cassa , . , 459,365,268 ,,

Conti correnti ed altri debiti a vista . . , , 41,685,785 87
Conii correnti ed altri debiti a sendenza . . . . . , 52,385,002 64
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzià éd altro. . . . . , 406,738,496 97
Partite varie • • • • n 301,233,863 55

ToTALa . . . &.1,491,803,417 03
Rendite del corrente esereisio da ligidarsi alla chiusura di caso, . . . . . . 1,440,783 54

TorALs esmanAma . L.1,
Disiinia della Qassa e Riserva.

Oro . . . . . . - • • • • • • • . . L. 30,102,208 50
Argento . . . . . . . . . . . . . . . . , 52,220,896 82
Bronzo nella proporzione dell'1 per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . , 170,277 37
Biglietti consdigiali , . . . a . . . . . . . . ,, 87 BM,468 60

RIsaava . . . L. 170,447,651 10
Eccedenza del 10 010 delle valute divisionarie somministrate dal Tesoro el acudi d'argento (Con-

venzione 9 di6embre 1879) . . . . . . . . . . , ,, 2,727,272 78
Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . , 8,175,175 06
Bronzo eeeedente la proporzione dell'1 per mille . . . . . , ,, 71,6M 64

Cassa , , , L. 181,421,753 62

.Biglietti, fedi di credito al nouse del eassiere, boni di cassa in circolazione.
Vat.ons: da L. 50 Nousso. 1,766,748 L, 88,337,400 ,

da L. 100 1,278;159 , 127,655,900 ,

da L. 500 307,470 , 153,885,000 .

da L. 1000 88.810 ,, 88,810,000 ,,

Soxus L, 448,688,300 ,,

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso
Della eessata Bànea per le 4 Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 sendi a L. 5 82 L. 2,128 ,

da L. 2ß N. 22,418 ,, 560,400 ,,

dâ L. 40 , 1,891 ,, 75,640 ,,

da L. 260 dellg eessata Ëanca di Genova ,, 59 , 14,750 ,,

dá L. 1000 della cessata Banca di Genova ,, 24
,, 24,000 ,

TOTALE L 459,385,268 ..

Il rapporto fra 11 capitale L. 150,000,000 ,, e la circolaz. L. 459,365,268 , ò di uno a 3 062
la circolazioneL. 459,365,268 ,, .

Il rapporto fra la riserva L. 170,447,651 19 e gli ältri de- L. 501,151,053 87 ð di uno a 2 940
biti à vistä . ,, 41,785,785 87

BUNTO.
(2a pubblicazione)

Innanzi élla seconda sezione del Tri-
bunale civile di Roma, nell'udienza del
giorno ventidue febbraio 1882, sulla
istauZa della Societá dei forni IL 17-
mano, in Roma, rappresentata dai con-
solidatari comm. Francesco Grattoni e
cav. Giovanni Grattoni, domiciliati e-
lettivamente in Roma nello studio del
loro procuratore signor avv. Agostino
Seaparro, in via Campo Marzio, n. 63,
ed in danno di Cesare Fon del fu Gio-
vanni, domiciliato in Roma, in via dei
Gig:i d'Oto, n. 26, debitore espropriato,
at procedera alla vendita formata di
una casa situata in Roma, in via del
Muro Nuovo. ai Nici numeri dal 63
al 66, rione XIII (Trastevere), col na-
mero di map,a 664. composta di sot--
terranei, piano terreno e piani sape-
riori, senza numeri civici, ma fra i nu-
meri 63 e 66, conflaante colle proprietà
Lovatti, Sebastiano Lombardi e via
pubblies, gravata dellannuo canone di
Tire Iñillecento a favore del fratellt e
sorelle Betti e del tributo diretto in
favore dello Stato.
La vendita ai farà in un solo lotto

e si aprirä sul prezzo stabilito dal pe-
rito giudiziale e ribassato di quattro
decimi, cioè su lire 56,078 20 (einquan-
taseimila settantotto e centesimi venti),
giusta le condizioni stabilite nel bando
del sedici gennaio 1882, redatto dal
vicecancelliere A. Castellanf, deposi-
tato nella cancelleria del Tribunale
civile di Roma.

Rossa, 11 20 gennaio 1882.
344 AGOSTINo SCAPARBo proe.

(1• pubblicazione)
R. TRIBUbTALE CIVILE E CORREZ.

di Frosinone.
Il cancelliere del detto Tribunale

reca a pubblica notizia che all'udienza
che terrà il Tribunale stesso 11 giorno
28 febbraio 1882 avrà luogo la vendita
degli immobili in appresso descritti,
esecutati ad istanza di Gizzi Camillo
ed Emilio, e di Galloni Maria vedova
Gizzi, domiciliati in Cecesso, a danné
di Cefaloni Vincenzo, di Ripi.

Degorisione degli afabili
posti nel comune di Ripi.

1, Diretto dominio in contrada Pono
ticello e Parroni, sea. 26, nu. 670, 671,
672, 1318, di tav. 8 17, per Pimponibile
di lire 51 76, gravato delPannuo tria
buto di lire 7 95 02.
2. Terreno libero in contrada Par+

roni, sez. 22, nn. 673 e 674, di tav.889,
per l'unponibile di lire 66 76, gravato
del tributo di lire 5.
3 Utile dominio in contrada Para

roni, sez. 26, n. 68¾, di tav. 3 57, per
l'imposibile di lire 12 57, gravato det
tributa di lire 1 10.
4. Teriino filiërT in contrada Par-

roni, mappa, sez. 16, nn. 150911, 1509(2,
di tavole 4 96, per l'imponibile di lire
12 47, gravato del tributo di lire 1 10.
5. Utile domfrio iticontrada Parroni,

sez. 26, numeri 720(1, 720\2, direttario
San Salvatore, cui et corrisponde il
quarto, di tav. 8 19, per l'impánibile di
lire 36 89, gravato del tributo di lire 3.
6. Utile dominio in contrada Parroni,

sez. 26, n. 126, direttorio Colonna, cui
et corrisþoride il quarto, di tav. 4 80,
per l'imponibile di lira W 66, gravato
del tributo di lire 2 50.
7. Terreno con casetta rurale in con-

trada ParrOEi, sez. 26, n. 676, di tavole
0 72, per l'imponibile di lire 5 82, gra-
vato del tributo di lire 0 60.

Condizioni della vendita.
La vendita avrà luogo in sette lotti

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno. e cioe:

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio , 5 0|0 o 1° pel prezzo di L. L9
Bulle cambiali pagabili in nietallö , , .

5 0/0 It lotto 3° d
"

Per le anticipaziom su titoli e valori , , . 6 0/0 Il lotto do id
" $Per le anticipazioni su sete . . . . . 6 Öl0 Il lotto 5 id 180Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) • • Il lotto 6e à
"

Sul conti correnti passivi , , . . . . . . 8 112 h/0 Il lotto 7a d. ,
1

Prezzo corrente delle azioni . . . . . . , , , .
L. 2080 Frosinone 17 gennaio 1882"

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato , , , , . 13 48 G. Årtoli vicecancelliere.
Per estratto conforme da inserirsi,
Frosinone, 18 gennaio 1882.

Roma, 21 gennaio 1882. 336 G. ARTom vicecano.
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N. 22. R. 2&,

Ministero dei Lavori Pubblici Kinistero dei LavoriPubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE DIREZIONE GENEPtALE DEI PONTI E STRADE

Avviso 4Weta.
Alle ore 10 antimeridiane di giovediifebbraio p V., in una delle sale di

questo Ministera, dinanzi al direttore generale delle opere idrauliche, e presso
la Regia Prefettura di Mantova, avanti il prefetto, si addiverrà simultanea-

mente, col metodo dei partiti segreti, recanti 11 ribasso di un tanto per cento,
allo incanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di un

contrargine con diaframma e chiavica di scolo all'argine destro

di Po in involta Casteltrivellino, in comune di lievere, per à pre-
annia somma, sogge#a a ribasso d'asta, di lire 195,600.
Perció coloro i quali forranno attendere a detto appatto dovranno, negli

Indicati giorno efora presentare in imo dei auddesignati ufnei le loro oferte,
emeluse cxuelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lire), debitamente tottoseritte è suggèllate. I?impresa sarà quindi delibe-
tata a quegli che risulterà 11 miglior gretente, e ciò a pluralità di ofertes
purché sia stato añýeraté o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.
Ilimpresa resta viaeolata alfosservansa del vigente capitolato generale

per gli appalti det lavori pubbifei di conto dello Stato, e di quello spediale
in data 27 ottobre 1881, visibili gesleme elle altre carte del progetto not and-
detti pflici di Roma e Mantova.
Tlavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare
ogni cosa compinta nel termine di giorni 120 lavorativi.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare 11 certifloato

di aver versato in una Cassa di Tesoretia provinciale 11 deposito richiesto per
adire all'ineanto, avvertendo che non áaranno_accettste offerte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inolfra i concorrenti esibire:
a) Un certineato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'lacanto dalla

aatorità del luogo di domiellio del doncorrente
b) Un attestato di un ingegnere confermato dal prefetto o sottoprefetto,

11 quale als stato rilaseisto da non plik di sei mesi, ed assicuri che II con-
oorrente, o la persona che aarA incaricata di dírfgere sotto la sua responsa-
bilità ed la sua vecea lavori, ha le oognizioni e la capacità necessarie per
l'eseguimento e la direzione det lavori=4i eut nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in 11re 9000, ed in lire 20,000 quella defi-

nitiva, ambedue la numerarfo od in cartelle al portatore del Debito Pabblico
dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Jeliberatario dovrà nel termine di giorni 15 anocessivi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffiel offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
in successivi alla data dello avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutto inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico del-

I'appaltatore.
Roma, 19 gennaio 1882.

327 Il Caposezione: M. FRIGERI.

REGIA PREFETTURA DI ROMA

Appallo dei lavori di sottofondazione dei muri di perimetro del

fabbricato contenente la terza Divisione del Bagno penale di Ci
vitavecchia, per lire 30,200.

Avviso di provvisoria aggiudicazione
eil'offerta ael ventesimo.

L'appalto dei lavori suddetti è âtato provvisoriamente aggIndicato col ri-

basso di lire 25 05 per cento sul prezzo di lire 20,200, deterniinato a base d'asta.
Il termine utile permigliorare, almeno del ventesimo, 11 prezzo di provvi--

soria aggiudicazione sea rà alle ore 11 antimeridiane del giorno 6 del pros-
almo mese di febbraio.
Gli aspiranti dovranno documentare le condizioni di ammissibilità all'asta

coi certificati indicati nell'articolo 2e del capitolato genersle a stamps per
gli appalti dei lavori pubbliel di conto dello Stato.
A garanzia dell'efforta dovranno depositare nella Tesoreria provinciale la

somma di lire duemila.
L'aggiudicatario dovrå prestare una canzione corrispondente al deelmo

della somma di delibera.
Per le altre condizioni si richiama l'avviso di primo incanto del 28 dicem-

bre 1881, inserito nella Gassetta Uffeciale kel Regno del giorno 2 del corrente
mese.

Roma, 20 gennaio 1882.
361 Il Segretario delegato: A. GIGLIESI,

d.vvhso d'Asta.
In seguito alla diminuzione di lire 10 05 per cento fatta in tempo utile sul

presnato prezzo di lire 110,397 66, ammontare del deliberamento susseguite
all'asta tenutasi 11 15 dicembre u. a., per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di un

ponte in muratura a tre arcate in sostituzione di altro che mi.
naccia rovina nella strada nazionale n. 9 di is cateÿoria fra Al.
ghero e Porto Coute, e precisamente nello stagno di Alghero,

si procederà alle ore 10 antimerid, di mercoledi 8 febbraio p. v., in una delle
sale di questo Ministero, dinanzi al direttore generale dei ponti e strade, e
presso la Regia Prefettura di Sassari, avanti il prefetto, simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti, recanti 11 ribasso di un tanto per cento, al denni•
tivo deliberamento della surriferita impresa a quegli che risulterà il migliore
oblatore in diminuzione della presunta somma di lire 99,802 70, a cui il sud-
detto prezzo trovasi ridotto.

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovrana0, negli
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati añici le loro oferte,
escluse queHe per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sotteseritte e suggellate.II deltberamento avrà luogo
qualunque sia 11 numero del partit ed in difetto di questi a favore delfote-
rente della detta diminuzione.
Ilimpresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello ßtato, e di que.llo speciale
in data 10 giugno 1880. Visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-
detti uffici di Roma e Sasearf.
I lavori dovranno intesprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di anni due.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certiñcato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale 11 deposito richiesto per
adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'inennto dal-

l'autorità del luogo dt domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le oognizioni e la capacità necessarie per l'esegal-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 6000 ed in lire 15,000 quella deñai-

tiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Fabblico
dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposite.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte Inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

329
Roma, 18 gennaio 1882.

Il Caponesione: M. FRIGERI.

P. G. N, SWA S. P. 9. R.

AVVISO.
Per istruzioni ricevnte dalla Regia Prefettura di Roma con nota 16 gen•

naio corrente, n. 1538, si fa noto al pubblico che, a senso e per gli effetti de-
gli articoli 24, 25, 11 e 72 della legge 25 giugno1865, n. 2359; sulle espropria-
zioni per causa di pubblica utilità, resterà depositato nella segreteria generale
di questo Municipio per lo spazio di quindici giorni consecutivi dalla data del
presente, dalle ore 9 antimeridiane alle 3 pomeridiane nei giorni feriali, e
dalle ore 10 antimeridiane all'una pomeridiana nei festivi, il decreto prefet*
tizio 16 gennaio corrente, col quale si autorizza d'argenza l'occupazione tem-
poranea immediata di un terreno per l'esecuzione del lavori d'allargamääta
del passaggio superiore della via provinciale Casillna, al chilom. 2213, sullí
strada ferrata Roma-Napoli.
A tale decreto é annesso l'elenco descrittivo del terreno suddetto, con 18

indleazione del nomi dei proprietari, delle risultanze batastali, della supergelo
da occuparsi e della indennità che si offre per PuccupazÏone.
Chiunque vi abbia interesso potrà prendere cognizione dei predetti 400 *

menti, e presentare in iscritto le proprie dichiarazioni, a senso dell'arta
della sopracitata legge, nel termine nasato nel presente avviso.

Roma, dal Campidoglio, il 22 gennaio 1882.

II Sindaco: L. PIANCIANI.
384 Il ßegretario generale: A.VALLE•
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Ministero.dai Lavori Pubblici Êinistero dei Lavori Pub blici
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
L'ineanto simultanto tenutosi il 12 gennaio corr. essendo rinseito deserto,

si addiverrà alle ore 10 ant. di mercoledi8 febbraio p. v., in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi al direttore generale dei ponti e strade, e presso
la R. Prefettura di Reggio Emilia, avanti 11 prefetto, simultaneamente, alla
second'asta, col metodo dei partiti segreti, recauti il ribasso di un tanto per
cento, allo incanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale manuten-

zione del tronco della strada nazionale, n. 23 bis, da Reggio a

Nantova, compreso fra Gualtieri ed il conßne Mantovano, escluse
le traverse di Guastalla e Luxeara, della lunghezza di metri
14029, per la presunto annua somme, soggetta a ribasso d'asta,
di lire 12,862.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranao, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro oferte,
emeluse flue11e per persona da Richiarare, estese su carta bollata (de
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa saràquindi delibe-
rata a quegli che risulterà 11 migliore offerente, qualunque sia 11 numero delle
offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso
stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata a11'osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblicI di conto dello Stato, e. di quello speciale
in data 5 Inglio 1881, visibili assieme alle altre carte del progettp nei sud-
detti uffici di Roma e Reggio Emilta.
La manutenzione decorrerà dal 1° aprile 1882 al 31 marzo 1891.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una Cassa di Tesáreiia provinciale il deposito richiesto per
adife allo ineanto, avvertendo che non saranno accettate oderte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire :

a) Un certificato di moralità, rilaseiato in tempo prossimo allo incanto
dall'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilaaeisto da non pin di sei mesi, ed assieurl che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e la capacità necessarie per resegui-
mento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso.
La canzionegovvisoria è fissata inlire 1300,ed in metà del canone annuo

di deliberamento quella definítiva, ambedue la numerario od in cartelle at
portatore del Debito Pabblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del
deposito.
Il deliberatario dovrå, nel termine di giorni quindici successivi a quello del-

I'aggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici oferte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto o quelle di regiattO BORO & Cariß0 dSI-

I'appaltatore.
Roma, 18 gennaio 1862.

Il Canosesione: M. FRIGERI.

Avvho AMata.
Alle ore 10 antimeridiane di venerdi 10 febbraio p. V., in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso
Is Regia Prefettura di Lecce, avanti 11 prefetto, si addiverrà simultanea-
mente, col metodo dei partiti segreti, recauti 11 ribasso di un tanto per cento
all'ineanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della ferrovia Taranto-Ifrindisi, compreso fra Grottaglie e La-

tiano, della lunÿhezza di metri ¾000, in provincia dt Leoes,
escluse le espropriazioni stabili e la provvista dei ferri d'arma.
mento e meccanismi per le stazioni, per la pr¢«unta somma, sog.
getta a ribasso d'asta, di lire 1,574000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto sppalto dovranno, negli

indicati giorno ed cra, presentare in uno del suddeaignati ufBei le loro oferte,
escluse exue11e per penona da dichiarare, estsee an catta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quegli che risulterà il migliore ofetente o dib a pluralifà di oferte,
purchè sia stato superato o ragginato il -limité niinitno di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.
Ilimpresa resta vin6olata alPosservansa del vigente espitolato generale

per gli appalti del lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 26 ottobre 1831, visibili assieme alle altre earte del progetto nel sud-
detti uffici di Roma e Leeee.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di mesi 21, dal giorno in cui

si intraprenderà la consegna.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare 11 certilleato

di aver versato in una Cassa -di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
per adire alPincanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con à po-
eiti in contanti ed in altro modo.
Dovranno inoltre i coneotrenti esibire:
a) Un certifloato di moralltä rilasciato la tempo prossimo alPincanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermata dal prefetto o sottoprefetto,

11 quale sia stato rilasciato da non piil di nel mesi ed assicuri ähe il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilitA
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e la capacità necessarie por l'esegai-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 68,000, ed la lire 130,000 quella defi-

oitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pub-
blico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrå nel termine di giorniló successivia quello delPaggiu-

dicazione stipulare il relatlyo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di

ribasso sul prezzo deliberato, non inferiore al ventesimo, resta ätabilito a
giorni quindici suecessivi alla data dell'avviso di seguito delibeamento.
Le spese tutte Inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 20 gennaio 1882,

354 8 Caposezione: M. PRIGERI.

DIREZIONE DEL LOTTO DI PALERMO
L& FONDI&BIA AvviGeorso.

Û0MPAGNI& ITALIANA DI ASSICURAZIONI A ŸREMIO F¡SSO BULLA ŸITA È apertoil concorso a tutto il di 18 febbraio 1882 alla nomina diricevitore
del fotto al Banco n. 191 nel comune di Paterno, con Paggio medio annuale di

Autorizzata con R. decreto del 10 maggio1880 lire 1410 13.

sede sociale - FIRENZE -- VII Cavoon, 8.
Il Consiglio di amminietrazione della detta Compage ia, con sua delibera-

zione del 18 gennaio corrente, ha stabilito di convocare l'assemblea generale
annuale degli azionisti pel giorno 10 maggio prossimo venturo.
In ordine all'art, 50 degli statuti 11 Consiglio medesimo invita pertanto i

signori possessori di un numero non minore di 20 azioni che intendessero di
prender parte all'assembles, come sopra convocata, e fare deposito delle
azioni stesse, prima del giorno 9 febbraio 1882, presso i seguenti Istituti, i
quali ne rilasceranno ricevata insieme al biglietto d'Ammissione, che dovrà
presentarsi nel giorno dell'assemblea:
In Italla: la Società generale di Credito Mobiliare Italiano, nelle sue sedi

di Firenøe, Roma, Genova e Torina;
la Banca di Credito Italiano Milano;
la Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti, in Venesta;

In Francia: la Banque d'Eëeompte de Paris, in Parigl.
Firenze, 19 gennaio 1882.

862 IT Presidente del Consiglio d'amministrazione: P. CIPRIANI.

Il Banco è stato assegnato alla categoria degl'impiegati in attività di ser-
vizio, in disponibilità o in aspettativa, ai pensionati dello Stato ed agli im-
piegati naciti del servizio con diritto alla indennità, purchè rinuntino al ri-
epettivo assegno, salvo le disposizioni contenute nel R. decreto 18 novembre
1880, n. 5735.
Gli aspiranti alla detta nomica faranno pervenire a questa Direzione la

occorrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei db-
eumenti indicati dall'articolo 11 del regolamente.
Si avverte che a guarentigia dell'esercisio del Banco medesimo dovrà essere

prestata una malleveria la títoli del Debito Pubblico dello Stato, corrispon-
dente al capitale di lire 1010, o con deposito in numerario presso la Cassa dei
Depositi e Prestiti, e che 11 titolare del detto Banco sarà assoggettato ad una
ritenuta del cinque per cento sull'aggio lordo a favore del Monte vedovile dei
ricevitori del lotto.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte preseritte

dal mentovato regolamento sul lotto,
Palermo, addi 18 gennaio 1882.

867 D Direttore: 8. BRACCO AMARI.
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STRADE FERRATE ROMANE PREZzo L.1 .50.

AVVISO.
L'Amministrazione delle Strade Ferrate Romane, volendo addivenire alla

aggiudicazione dell'accollo pel lavori occorrenti al rialzamento della linea

Roma-Civitavecchia, fra i chilometri 19 e 23, apre una gara, a schede segrete

per coloro che volessero concori•ere all'accollo stesso.

Il capitolato d'oneri, registrato a Firenze 11 17 andante, al n. 230, ed al

quale sono unite set tavole di disegni, sarà visibile nell'uffielo dell'ingegnere

ispettore capo della Sa sezione del Mantenimento, posto al pian0 superiore

della stazione di Roma.

Per essere añimesso al concorso ogni concõrrente dovrà depositare nella

Capsa dell'Amministrazione in Firenze, o preaso il sottgeassiere di Roma, la

somma,di lire 6000 in danaro, od in eartelle del Deþito Pubblico valutate*al

corso del giorno.
Le offerte, in basta suggellata, dovranno pervenire alla Direzione generale

delle Ferrovie Romane in Firense mon piik tardi delle ore 12 meridiane del

1e febbraio p. v.
Balla basta, oltre alla lírtna del concofrente, dovrà esservi Pindienzione:

Oferta pei lavori relativi afrialsamento della linea Roma-Civitavecchia
fra i chilometri 19 e 23.

L'Amministrazione non s'intende vincolata a scegliere fra i concorrenti il

minore offerente, e pnþ anche rifiutare tutte le offerte qualora non le giu-

dichi di sua convenienza.
L'aggiudicazione definitiva de'l'accello s'intende per ò subordinata alla san-

sione del Governo.
Firenze, 18 gennaio 1882.

318 La Direzione Generale.

BA140A AGa100LA ITALI&BTA
In liquiñázione

Indiristare richieste e voglia alla Ditta EREDI BoroA in Roma.

SOCIETA' ANON1MA
DELLA FONDERIA DEL PIGNONE PRESSO FIRENZE

AVVILSO.

In ordine agli articoli 33 e 31 dello statuto sociale i signori azionisti sono
convocati in adunauta generale, che avrà luego in Firenze, yta dei Giraldi,

n. 11, secondo piano, il di 15 febbraio 1882, a mezzogiorno.
L'ordine del gläito è stabillto come segue:

1. R61azione del direttore;
2. Presentazione del bilancio dell'esereiz,io 1880 1881

3. Relazione dei sindaci;
4. Deliberazioni sul bilaapio;
5. Nomina di quattro consiglieri effettivi, in surroga dei signori Luchi

cav. Ilorenzo, Fossi Giorgio, Duranti ing. David e Barzellotti cav. avv. Pier

Luigi, e di un supplente, in luogo dél signor Fernaciai cav. Giuseppe,
i quali

tutti possono essere rieletti;
6. Stanziamesto dell'onorario per i due sindaci che verranno eletti per la

gestione 1881-1882;
7. Nomina di detti dué sindasi.

Si avvèrtono i signori azionisti ebe, a forma dell'art. 48 dello statuto so-

ciale, EOno già depositati presso la sede della Societå (Pignone) il biláncio
per l'esercizio 1880-1881 e la relazione dei aindaci.

Si avvertono inoltre che per intervenire all'adunanza generale è necessario

11 deposito di almeno etnque azioni, e che 11 deposito delle azioni dovrà farsi,
almeno cinque giorni avanti quello dell'aduaansa suddetta, presso la sede

della Societh (Pignone).
Firenze, 11 20 gennaio 1882.

Il Presidente du Consiglio d'amministrazione: LUIGI RIDOLFI.

Il sottoscritto Lodovico Daneo, nella sua qualità di straleisrio pravvisorio 370 11 Segrçario: Avv. P. L. BARZELLOTTI.

della Banca suddetta, nominato con sentenza del Tribunale civde e correzio-

nale di Firenze, jf. di Tribunale di commercio, del 17, e pubblicata il 20 di-
(16 pubblicazione)

it."Won".'A da b noo a n e uto a ar ced BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
cav. avv. Gaetano Bartoli e cav. Ignazio Giraud' ( Dii•eimione GenèraÍe )
Invita gli azionisti della stessa Banea Agricola Italiana ad intervenire al-

l'assemblea generale stabilita per il giorno quindici del prossimo mese di feti-

braio, a mezzogiorno, nel'o studio del signor avv. Ulpiano Pampaloni, in via
'

Ricasofi, a 11, phao terreno, per deliberare sulle seguenti materie poste al- Il Octaiglio superiore ha deliberato di convocare per il giorno 22 del pros-

l'ofdine del giorno, cicè: elmo venturo febbraio l'assemblea generale degli azionisti che, a termini dello

a) Nomina del presidente dell'adunanza e cogitt.zione dell'afficios art. 3 del R. decreto 20 gennaio 1867, n. 3532, deve in quel me6e radunarel in

b) Rapporto dello stralciario provvisorio sulla situazione generale degli Firenze.
afdžl sðeitli; Detta assemblea si riunirà alle ore 12 meridiane nel palazzo della Banca,

e) Nomina di uno o più nuovi liquidatari, colle relative facoltå a confe¯ in a dell'Orivolo n. 4t>2

rireis in surrogazione cei tre precedenti liquidatari suddetti
ditaisäfenari

d) Deliberazione a prendersi per la prosecuzione della Ifquidazione, e per
Come é prescritto dall'art. 52 degli statuti di questa Banca, e dal citato

BB8ißUrar6 11 00müß8 in(OTOBBS (l€gli SzÎ0DistÎ.
articolò 3 del R. deeroto 20 gennaio 1867, tale assemblea verrà divisa in due

Ai termini degIl articoli 44 e seguenti dello statuto soeiste possono inter.
Bedute.

Venire all'asseniblea i soli azionisti possessori di venti o più azioni, e che ab- Nella prima, sotto la presidenza del Consiglio superiore, sarà preEentato il

biano operato tutti i venementi sulte medesime, ed ogni venti azioni danno resoconto delle operazioni fatte durante l'anno 1881.

diritto ad un voto, ma nessuno potrà avere sia por sè, che per conto di altri, Nella seconda, sotto la presidenza del Consiglio di reggenza della sede di

più di cinque voti. Firenze, ei procederà al rinnovamento parziale di esau Coveiglio.
Gli azionisti che abbiano fatto il deposito delle loro azioni potranno farsi .

rappresentare da altri azionisti aventi diritto ad intervenire alPassemblea,
Hanno diritto d'intervenire all'adunanza gli rzionisti possessori da 6 mest

mediante speciali mandsti in forma autentica.
almeno di un numero d'azioni non inferiore a quindici.

It deposito dei tittli delle azioni per intervenire alla detta assemblea
dovrà Roma, 21 gennaio 1882· 372

farsi presso e nell'afBelo dell'avv. Ulplano Pampsloni fino a tutto il dieci
feb-

braio prossimo, contro rilascio di relativa ricevuta· 0ASSA CISTRALE DI RISPARill E DEPOSITI DI FIREME
883 Lo Straietario provvisoric: LODOVICO DANEO.

Eesocento delle Opernioni settionali dal 9 al 15 gensio 1882. 289

(16 pubblicazione)
SOCIETA DI MUTUA ASS10URAZIONE < EGUAGLIANZA > VERSAMENTI RITIRI

contro i danni della GRAiMDINE N. Somma N. Bonus

SEDE MILANO - Santa naria rulcortna, numero 12,
costituita l'anno 1885.

Tutti i signori soci dell'Egnaglianza sono convocati in assemblea generale
ordinaria presso la sede della Società in Milano, via Santa Marîa Fulcorina,
n. 12, pel giorno 16 febbraio p. v., alfora i pomeridians, per la trattazione

gei seguenti oggetti:
1• Comunicazione del bilancio annuale e nomina del revisori;
26 Noraina det signori cossiglieri di vigilanza in sostituzione di quelli ces-

panti per turno e per rinuncia;
3° Modilleazioni alÌo statuto sociale 12 gennaio 1876;
4• Comunicazioni del Consiglio di vigilanza.
Nel caso che la premessa adunanza non fosse in numero legale resta fin

d'ora convocata la seconda per 11 giorno 28 febbraio ya v., all'ota una pome-
ridiana. ggy

Cassa Celitrale
Risparmi . .

666 165,889 79 1208 114,836 51

Depositi .
75 49,700 69 320 205,645 96

741 215,090 48 1528 320,482 47*

Casse affiliate - Risparmi e De-
positi . . . . . . . .

376 58,785 20 241 9,758 7(i

Associazione Italiana per erigere
la facciata del Duomo di Fi-
rense . . . . . ,

* Nella detta somma sono compresi pagamenti per frutti.

CAMERANO NATALE, Gerente. I BOMA - Tip. EBEN BOHA•
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PREFETTORA HLLA PROVINCIA DI NAPOLI
Avviso ATacanti.

Essendoel nel di 31 dello scorso mese di dicembre proceduto all'incanto per
lo appalto
Delle opere e provviste occorrenti per la sistemazione del fiumicello

Reale e dei chiaviconi di Sanseverino nelle paludi di Napoli,
giusta l'avviso d'asta a stampa del di 15 detto mese, l'appalto rimase prov-
visoriamente aggiudicato, col ribasso del 5 50 per cento, che perciò 11 prezzo
da lire 46,680 rimase ridotto a lire 44,018 10.

Nel termine utile a produrre offerte di ribasso noa inferiore al ventesimo

del prezzo di aggiudicazione, essendone stata presentata una del cinque per
cento, si previene che ai sensi dell'articolo 99 del regolamento sulla Conta-
bilità generale dello Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870,
n. 5852, si procederà nel di 9 del prossimo mese di febbraio, alle ore 12 me-

rldiane, nell'affielo di questa Prefettura, innanzi al signor prefetto, o chi per
lui, al definitivo incanto, per l'appalto suddetto, e pel prezzo ridotto dei dae
ribassi in lire 41,817 90.

1. A base dell'appalto starà il capitolato speciale redatto dall'afficio spe-
clale per le bontfleazioni in Napoli, in data 15 settembre 1880, del quale è dato
ad ognuno di prendere visione nell'ufficio di Prefettura in tutti i giorni ed ore
consuete.
2. L'appalto s'intenderà conchiuso in base ai prezzi unitari risultanti dallo

elenco annesso al capitolato, dedotti i ribassi che si otterranno dagli in-
canti.
3. L'iaeanto sarà aperto in base alla somma di lire 41,817 90.
4. Le offerte in ribasso, escluse quelle per persone da dichiararsi, dovranno

essere fatte in ragiðne di centesimi 50 per ogni 100 lire sull'importo dei la-

vori a base d'asta.

5. I lavori dovranno essere ultimati nel termine di mesi dodici, dalla data
del verbale .di consegna.
6. Per essere ammessi siPincanto i coccorrenti dovranno esibire:
a) Oertifleato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dal-

i'autorità municipale del luogo di domicilio del concorrente, viatato dal pre-
fetto o dal sottoprefetto;

b) Un attestato di un ingeguere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che Paspirante,
o la persona che sarà incaricata di dirigera sotto la sua responsabilità ed in
sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'eseguimento e
la direzione dei lavori da appaltarsi;

c) Quietanza della Tesoreria provinciale di Napoli, comprovante il depo-
sito per la canzione di lire 2500, in danaro o in biglietti di Bacea Nazionale,
che sarà restituita dopo Pincanto, alPinfuori di quella del deliberatario, sino
a che non avrà stipulato il contratto e data la canzione definitiva, pari al de-
cimo dell'importo netto delle opera di appalto, la quale sarà a cura dell'ag-
giudicatario depositata presso la Cassa dei Depositi e Prestiti.
7. Prima della stipulazione del contratto Pappaltatore dovrà presentare un

supplente o fidelussore, il quale, intervenendo nel contratto, si assuma gli ob-
blighi stabiliti dalPart. 8 del capitolato generale.
8. Tatte le spese degli inemati, del contratto, e delle copie di esso, nonchè

le tasse di registro, i dritti di segreteria, e quant'altro sia dovuto per legge,
saranno ad esclusivo carico dell'appaltatore, il quale alPuopo depositerà nel-
l'atto della sottoscrizione del contratto la somma di lire 1500.
9. Al contratto è riserbata la Ministeriale approvazione.
10. Avvenuta la definitiva aggiudiessione, il deliberatario dovrà, entro cinque

giorni dalla data della medesima, etipulare con l'Amministrazione regolare
contratto, previo deposito della cauzione definitiva presso la Cassa dei De-
positie Prestiti. Omettendo il deliberatario di presentarsi nel termine pre-
indicato per la stipulazione del contratto, egli perderà il de>osita della can-
zione provvisoria, il quale cederà ipso jure a beneficio delPAmministrazione.

Napoli, 23 gennaio 1882.
373 Tl Segretario c:elegata: P. GALATRO.

DIREZIONE Di 60HISSARIATO ELITARE DELLA BIVISIONE DI BOLOGH©
AVVIS@ D'ASTA.

Si notifica che, dovendosi addivenire alla provvista periodica del grano occorrente per l'ordinario servizio del pane ad ecanomia per le truppe, si
procederà addì 30 gennaio corrente, all'ora 1 pomeridiana, presso questa Direzione, sita in via Marsala, palazzo Grassi, al civico num. 12 (già Via
di Mezzo San Martino, n. 1778), ed innanzi al signor direttore, a pubblico incanto,mediante partiti segreti, per dare in appalto la seguente provvista di

Frumento occorrente per il Panificio militare di Rologna.
8

I C A Z IONE Grano da provvedersi Quantith omma

del magazzino Numero per cedun Rate PS.r
pel quale Qualità Quantità dei letto di dcau oe TEMPO UTILE PER LE CONSEGNE

veœs i consegna ott

La consegna della rima rata dovrà effettuarsi
nel Panificio militare di Bologna entro 10 giorni
a partire da quello successivo 81 giorno in cui il

Bol a Nazionale 5000 50 100 2 L. 200 >
deliberatario avrà ricevuto l'avviso d'approva-ogn . . . . •

zlone del contratto. La seconda rata si dovrà
egualmente consegnare in 10 giorni, coll'intervallo
però di giorni 10 dopo l'ultimo del tempo utile
per la consegna della prima rata, per modo che la
consegua della intiera provvista sia templetataentro 30 giorni come sopr& decorrendi.

Il grano da provvedersi dovrà essere nazionale, del raccolto dell'anno 1881,
del peso non minore.di chil 75 per ettolitro, e conforme al campione esistente
presso questa Direzione.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso tutte le Direzioni c Sezioni di

Commissariato militare delle località in cui verrà fatta pubblicazione del pre-
sente avviso.

Gli accorrenti all'asta potranno fare oKerte per uno o più lotti a loro pia-
cimento, mediante schede segrete firmate e suggellate, scritte su carta fili-

granata col bollo ordinario da una lirs.

Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di chi con proprio par-
tito segreto avrà offerto per ogni quintale di frumento a provvedersi un prezzo
maggiormente inferiore o pari almeno a quello segnato in apposita scheda
segreta delMinistero, da servire di base allo incanto, e che verrà aperta dopo
che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il prezzo oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti, da pronanziarsi, seduta stante, dalPautorità presie-
dente fasta.
Nell'interesse del servizio i fatali, ossia termine utile per presentare l'oferta

di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, sono fissati
a giorni cinque, decorribili dalle ore 2 pomerid. (tempo medio di Roma) del
giorno di provvisorio deliberamento.
Gli aspiranti a detta impresa per essere ammessi a liettare dovranno rimet-

definitiva a norma di legge; tale ricevuta di deposito dovrà essere presen-
tata separatamente, ossia non inchiusa nel piego contenente l'offerta,
I depositi potranno essere fatti in contanti od in cartelle del Debito Pub-

blico del Regno d'Italia, ma queste aaranno uniesmente ragguagliate al prezzo
risultante dal corso legale di Borsa della giornpta antecedente a quella in cui
il deposito stesso verrà eseguito.
Non saranno ammesse le oferte condizionate o fatte per telegramma.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare iloro partitia tutte

le Direzioni e=Sezioni di Commissariato del Regno; ma sarå tenuto conto solo
quando pervengano a questa Direzione ufficialmente prima dell'apertura della
scheda che serve di base all'incanto, e consti del pari ufficialmente dell'effet-
tuato deposito.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta alPuf..

fleio appaltante, purchè giungano in tempo debito e sigillate al Beggio d'asta,
siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani delfuf-
ficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica dello
effettuato deposito.
Gli efferenti che dimorano in luego dove non vi è sicana autorità militare

dovranno altreel designare una località sede di una autorità militare, per ivi
ricevere le comunicazical occorrenti durante il corso delle aste.
Le c(ferte di coloro che banto manästo di preenra non sono accettate e

non h±nuo valore se i mandatari non esibiscoao in origmale autentico od in
ecpia antenticata l'atta di precura speciale,

terea questa Direzione la ricevuta comprovante di aver fatto in una delle Casse Le spese tutte relative agli incanti få Li centratti, cicè di Eegreteria, eartadello Stato, incaricate di ricevere od amministrare i depositi, il deposito prov- bollata, di stamps, di inseizione, di registro, saranno a carico del deliberatario,visorio della somma di lire duecento per ognuno dei lotti per cuiintendono di Ilologna, addi 10 gepaaig 1882. Per detta Direzione
fare offerta, qualé deposito sarà poi pei deliberatari convertito in cauzione 36Î TI Capitano Commissario; G. VIGANO'.



354 SITPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA PREFETTURA DI RAVENNA
del Laboratorio di Precisione di Torino

Avviso di provvisorio deliberamento d'appalto.
A termine dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilitå generale dello

Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica chel'appalto
di cui nell'avviso d'asta del 7 gennaio 1882 per la provvista di:

I ND I C A Z I ONE Unità
Quantità Importo Deposito

degli oggetti di misura

Ottone in verghe chil. 8500, dia-
metro da mill. 21 a mill. 21,8

Id. chil. 1250, diametro da
mill. 14,8 a mill, 15

Id. chil. 1900, diametro da
mill. 9,8 amill. 10

Tubi di ottone diversi, di dia-
metro interno mill. 9,2, quello
esterno mill. 13,8 . . . .

Chil. 11650 2'i,960 a

3200 >

> 850 3,468 >

Importo L. 31,428 >

Tempo utue per la consegna - Giorni 40,
è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso dilire16 10 per cento.

Epperciò si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia i fatali, per
presentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo, scade al mezzodi

(tempo medio di Eoma) del giorno 28 gennaio 1882, spirato qual termine non
sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminazione non minore

del ventesimo, deve, all'atto della presentazione della relativa offerta,aceom-
pagnarla col deposito prescritto.
L'offerta deve essere presentata all'afficio della Direzione suddetta, dalle

ore 8 112 alle 11 112 ant. e dalle ore 2 112 alle 5 112 pom.
Sarà facoltativo agli offerenti di presentare le loro offerte a tutte le Dire-

zioni territoriali e di stabilimento dell'arma od agliuffici staccati da esse di-

pendenti. Di queste ultime offerte però non si terrà alean conto se non glan-

geranno alla Direzione ufficialmente e prima della scadenza del termine utile
(fatali), e se non risnIterà che gli offerenti abbiano fatto 11 deposito di cui
sovra e presentata la ricevnts del medesimo.

Dato in Torino, 20 gennaio 1882.
Per la Direzione

403 17 ßegretario: G. GARRONE.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
del Laboratorio di Precisione di Torino

Appalto per ingrossamento e costruzione di banca a parte della
Coronella Palantone e alfroldo Caselle, trattisuccessivi d'argine
maestro a destra del Po, per la lunghezza di nietri 2335 10.

Avviso di pPÎ¾O ÅRORHÉO•
AIIe ore 11 ant. del giorno 9p. v. febbraio si procederà all'appalto del detto

lavoro in base al progetto del 16 gennaio 1880, compilato dall'affizio del Genio
civile, e approvato dal Ministero dei Lavori Pubblici con dispaccio del 14
gennaio corrente, n. 4224488.

Avvertenze.
La base d'asta sarà di lire 67,900.
Il lavoro dovrà essere ultimato nel termine di giorni 120 naturali e conse-

cutivi da quello della consegna.
L'incanto seguirà ad estinzione della candela vergine colle formalità pre-

scritte dal regolamento approvato con Regio decreto del 4 settembre 1870,
n. 5852, né si farà luogo a deliberamento se non saranno almeno due i con-
correnti all'asta.
Le offerte saranno formulate in base ad un tanto per cento di ribasso sulls

base d'asta nella proporzione che terrà determinata all'atto dell'incanto.
Verrà ammesso all'asta chiunque sia di riconosciuta idoneità, e probità, o

presenti un attestato di moralità di data recente, e la prova di capacità a di-
rigere i lavori in appalto, oppure indichi la persona idonea, a cui esso intenda
affidarne la direzione; ed esibisca inoltre 11 certlfleato di avere versato in
una Cassa di Tesoreria provinciale la somma di lire 3500 come cauzione prov-
visoria delPasta; avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contante, o in altro modo.
In caso di deliberamento il termine dei fatali per l'offerta di Vigesima sea-

drà alle ore 12 merldfane del 24 p. v. febbraio.
Le spese tutte relative alla presente asta, di contratto, í•egistro, copie, ecc.

sono a carico del deliberatario.
Ferrara, 20 gennaio 1882.

375 Il Segretario delegato: T. LIVERANI.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
del Laboratorio di Precisione di Torino

Avviso di provvisorio deliberamento d'appalto.
A termine dell'artiedlo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con R. decketo a settembre 1870, si notiflea che l'appalto di
cui nell'avviso d'asta del 7 gennaio 1882, per la provvista di:

INDICAZIONE Unità
,

degli oggetti di misura
Quantita Importo Deposito

AVYiB0 (lÍ þTOVVÍSOTÍ0 (10ÌÍÌ)6tümêllÍ0 (l'8)þ&lÍ0' Ottone in filo grosso . . . . Chil, 65 163 80
A termine delfarticolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Ottone in filo sottile . . . . » 385 1,016 40

Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appaltos Ottone in lamiera sottile
. . > 1600 4,224 > 8400 >

di cui nell'avviso d'asta del 1 gennaio 1882, per la provvista di: Ottone in verghe diverse . . > 10000 24,000 >
Tubi di ottone diversi . . . > 1000 4,080 >

I ND I C A Z I ONE Unith
Quantità Importo Deposito Importo L. 33,484 20

degli oggetti di misura
Tempo utne per la consegna - Giorni 40,

è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 16 08 per cento.
Ottone in lamiera sottile . . Chil. 1830 4,831 20 Epperciò si rende a pubblica notizia che il termine utile, ossia li fatali per
Ottone in verghe . . . . . » 10900 26,160 > presentare le offerte di ribasso, non minore del ventesimo, scade al mezzodl
Tubi di ottone diversi , . . » 1000 4,080 » (tempo medio di Roma) del giorno 28 gennaio 1882, spirato qual termine non
Bullette di ottone diverse . . > 160 1,075 20 sarà più accettata qualsiasi oferta.

Im orto L 36,146 40 Chinnque in conseguenza intenda fate la suindicata dimianzione non minore
del ventesimo deve, alPatto della presentazione della relativa oŒerta, accom-Tempo utile per la consegna - Giorni 40' pagnarla col deposito prescritto.

è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 15 03 per cento' L'oferta debb'essere presentata all'ufficio della Direzione suddetta dalle oreEpperciò si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia li fatali per 8 112 alle 11 112 antimeridianes e dalle ore 2 112 alle 5 112 pomeridiane.
presentare le oEerte di ribasso non minore del ventesimo, scade al mezzodi = Sarà facoltativo agli offerenti di presentare le loro offerte a tutte le Dire-
(tempo medio di Roma) del giorno 28 gennaio 1882, spirato qual termine non zioni territoriali e di stabilimento dell'arma, od agliuffici stacuati da esse di-
sarà più accettata qualsiasi offerta• pendenti. Di queste ultime oferte però non ei terrà alcun conto se non ginn-Chinnque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione, non minore geranno alla Direzione ufficialmente e prima della scadenza del termine utile
del ventesimo, deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accom¯ (fatali), e se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui
pagnarla col deposito prescritto. sopra e presentata la ricevuta del medesimo.
L'offerta debb'essere presentata all'ufficio della Direzione suddetta dalle Dato in Torino, 20 gennaio 1882. PerlaDirezione

ore 8 112 alle 11 112 antimeridiane, e dalle ore 2 112 alle 5 112 pomeridiane• 406 n segretario: G. GARRONE.
Sarå facoltativo agli offerenti di presentare le loro offerte a tutte la Dire- .

zioni territoriali e dl stabilimento dell'arms, od agli uffici staccati da esse AVVISO abbia interesse di concorrere a dettidipendenti. Di queste ultime offerte però non si terrà alcun etato se non Il presidente del Consiglio notarile uffici, di presentare, nel termine di 40
giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima della sendenza del termine del distretto d'Alba rende noto tro- giorni prossimi, la domanda al Consi-
utile (fatali), e se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di varsi vacanti due posti da notaro, dei glio notarile del distretto, munita dei

quali uno nel comune di Diano d'Alba documentinecessariaeorredo,nelmodocui sovra e presentata la ricevuta del medesimo'
e l'altro nel comune di Prioeca, ed in- prescritto dall'art. 27 del regolamentoDato in Torino, 20 gennaio 1882. vita, a mente degli articoli 10 della accennato.

Per la Direzione legge 2() maggio e 2õ del relativo re- Alba, 20 gennaio 1882.
405 D Segretario: G. GARRONE. golamento 23 novembre 1879, chiunque 347 Il pies. not. VARIso FELICE.
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BANCA TOSCANA DI CREDITO ""
L Code

C
Modens, se-

zione civile, comeosta degli illustus-

Iliasmte della silmione del di 31 del alese di I)ieeske 188L Jä°¿M°$2 &&°ast(NA
Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione (R.D.23 sett.1874, N.2237) L. 5,000,000 i ËÎAleiŸ "i Ûe n°sig'iieË"
Riserva metallica vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . .

L. 5,000,000 eigtige o'LGL e,*a°i°áfo°,
in persona del signor cav. Rossini, 80-
stituto procuratore generalo. all'oggettoA TT IV O• di discutere e deliberare intorno una

casse e riserva . . . . L. 5,461,524 88

Cambiali e boni a sendenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 3,970,577 52

pagabili in carta id. maggiore di 3mesi " " 3,970 577 52
Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte • • • n n 3,9TO,577 52

Boni del Tesoro acquistati direttamente . .

Cambiali in moneta metallica . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica .

Anticipazioni . , ,, 6,797,869 82
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . . L. 522 214 to

Id, id. per conto della massa di rispetto . , ,,Titoli
Id. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza . ,,

522,214 15

Effetti ricevuti all'inesseo . . . . , , , , , ,,

Orediti . . . . . . . . . . . . . ,, 9,669,204 88
Isofferenze . . . . . . . . . . . ,, 65,797 19

Depositi • • ,, 12,611,177 ,,

Partite varie . . . . . , , , , , 277,278 54

TOTALE . . . L. 39,375,842 93
Spese del eerrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . , ,, 243,548 19

TOTALE GENER&LB . I.r. 39,61Û,1Û1 72

PASSIVO.

Capitale, .

Massa di rispetto . . . . . . .
.

Circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa .

Conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . .

Conti correnti ed altri debiti a scadenza

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro .

Partite varie . . . . . . . . .

. L. 10,000,000 ,,

. , 810,000 ,
, ,, 14,961,920 ,,

, ,, 10,181 17
. ,, 136,640 86
. ,, 12,611,177 ,

, ,, 1,008,232 09

ToTALa
. , . L. 30,038,150 62

Bendite del corrente esercizio da liquidsrai alla chiusura di esso . . . , , , ,, 581011 10

TOTALE GENERALE . L. 39,619.191 72

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro . . . . . . . . . • • • • • · • • . . . . . L. 5,000,000 ,,

Argento........••••••......
Bronzo riella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . , 36 83
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . , , ,, 860,838 ,,

RISERVA . . . L. 5,380.874 83

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . ,, 80,650 ,,

CAssa . . . L. 5,461,524 83

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazic,ne
VALORE: da L. 50 NUMEno: 60,464 L. 3,023.200 ,,

da
,

100 37,812 ,, 3.781,200 ,,

da ,,
200 14,566 ,, 2,913,200 ,,

da ,
500 10.311 ,, 5,170,500 ,,

da ,, 1000 2 ,, 2,000 ,

SounA , . L. 14,890,100 ,

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
VALORE: da L. 20 NUMEEO: $þ91 L. ÎÍ,620 ,

TOTALE . . L. 14,961,920 ,

Il rapporto fra il capitale L. 5,000,000 00 e la circolazione . . . . . L. 14,961,920 00 è di uno a 2 99
la circolazione L. 14,961,920 00

Il rapporto fra la riserva L. 5,380,874 83 e gli altri de- L. 14,972,101 17 è di uno a 2 78
biti a vista L. 10,181 17

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . L. 5 00
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . e ,,

Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . . ,,
5 00

Per le anticipazioni su sete . . . . . . . . . . e n

Per le anticipationi su altri generi (Banco di Kapoli) . ,, ,,

ßui conti correnti passivi , , . . . . , , 2 50

Prezzo corrente delle azioni , . . . . L. 520
,,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . ,,
& 80

domanda insinuata agli atti della 10-
cale cancelleria nell'8 aprile 1881 dal
signor avv. Carlo Frigeri, quela orc-
curatore delli coniugi Liviani Miehele
del fu Prospero, e Galeotti Maria del
fa Silvestro, nonchò di Doppieri Poli-
earpe, di genitcri ignoti, tutti di Ba-
geolo in Piano, provincia di Reggio
Emilia, colla quale si chiede che dalla
Corte sia omologata l'adozione del
Doppieri sannominato per parte dellï
aesennati coniugi Liviani-Galeotti, da
essi celebrata davantiPeceellentissimo
signor presidente di questa sezione
di Corte d'appello colli atti del trenta
marzo e 7 aprile del ecrrente anno, ro-
gati dal vicecancelliere applicato Gio-
vanni Battista Bolognini, registrati, il
primo li 31 marzo, al n. 851, ed il se-
condo il 7 stesso mese di aprile, al nu-
mero 915, col pagamento della tassa di
lire 1 20 ciasenno;
Sentito il consigliere relatore nella

esposizione delle risultanze degli atti
e documenti riguardanti l'istanza di
0ûÎ EÎ ÉrBÉÎß;
Sentita la lettura delli citati atti di

adozione, celebrati di comune accordo
delle parti, nonchè dei certifleati di
nascita delli coniugi Liviani-Galeotti,
che contano l'età, Pano di 54 anni,
l'altra di 56, e quello di nascita del
Doppieri, d'anni 22 compiti, come nato
nel 16 dicembre 1858; e visto che li
adottanti non hanno attualmente né
ascendenti, nè discendenti, e non pro-
cedettero a legittimazione di figli na-
turali, o ad altra adozione, e che li
comugt adottanti, come Padottato, ten-
nero finora ottima condotta, risultando
conveniente per l'adottato Doppieri
stesec il presente atto di adozione;
Sentito il voto favorevole espresso

oralmente in camera di consiglio dal-
l'encomiato signor sostituto procura-
tore generale cav. Rossini, il quale poi
si è allontanato prima della delibera-
zione della Corte;
Ritenuto che si è ottemperato a

tutte la prescrizioni di legge sul par-
tieolare, e ch9 si leggono negli articoli
202, 201, 208, 213 e 215 Codice civile,

Per questi motivi
Si fa luoga alla adozione celebrata

dalli coningi Livismi Michele e Ga-
leotti Meia del onminata Doppieri
Policarpo, tutti di Bagnolo in Piano,
cou atti del 30 marzo e del 7 aprile
1881, debitamente come sopra regi-
strati, ed

Ordina
Che il presente decreto sia pubbli-

esto ed affisso in copia antenties alla
porta del palazzo di r6sidenza di que-
sta Corte e del Tribunale di Reggio
Emilia, ed alPalbo comunale cli detta
città, e sia inserto nel Giornale degli
annunzi giudiziari delle Prefetture di
Modena e Reggio Emilia, e nella Gaz-
zetta Ufgeiale del Regno, ad ogni effetto
di legga
Rimette da ultimo alla diligenza de-

gli adottanti ed adottatodi adempiere
alle altre prescrizioni successive ordi-
nate dalfart. 219 Codice civile.

Modena, 12 diesmbre 1881.
Il presidente BARBIERI.

898 BOLOGNINI VÍ060&RO.

AVVISO.
(Sa pubblicazione)

Si rende noto che il Tribunale civile
di Genova, con provvedimento in data
27 novembre 1881, ordinò assumersi in-
formazioni sull'assenza di Giuseppe Re
fu Paolo, di Genova.
0045 AVV. SCARSI GIUSEPPE,
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DIREZIONE D'ARTIGLIERIA CONSORZIO STRADALE DI VALLE-PO
del Laboratorio di Precisione di Torino

AVVISO D'ASTA.
Si fa noto che nel giorno 30 gennaio 1882, alle ore 4 pomeridlane preelse,

si procederà in Torino, e nel locale delPArsenale, via Arsenale, n. 26, piano
seconde, avanti il direttore di questo Laboratorio, a pubblico incanto, a par-
titi segreti, per l'appalto delle seguenti provviste: (lotto unico)

lND10AZIONE Unità
degli oggetti di misura

Quantità Importo Deposito

Ottone in verghe . . . . . Chil. 11050 26,520 >
Tubi di ottone diversi

. . . > 600 2,400 a 3000 >
Rame in lamiera sottile• • . » 150 495 »

Importo L. 29,415 »

'i'empo utile per la consegna - Giorni 30.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel lo-

cale suggetto.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte mediante schede segrete fir-

mat's e suggellate, scritte en carta filigranata col bollo ordinario da una lira.
11 deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo partito

11rmato e suggellato avrà offerto sul prezzo sudd6tto un ribasso di un tanto
Ð8: cento maggiore o per 10 meno uguale al ribasso minimo stabilito in una
Beheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperts dopo che sa-
ranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
11 ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

mullità dei partiti da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità che presiede
l'asta.
I fatali ossia il termine utile per presentare una offerta di ribasso non in-

feriore al ventesimo sul pr6zzo di aggiudicazione sono fissati a giorni 8 de-
ectribili dal mezzoñì del giorco del deliberamento (tempo medio di Roma).
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

Tranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza di fi-
nanza del Regao, il deposito di cui sopra in contanti od in titoli di rendita
pubblica dello Stato al portatore al valore di Borea del giorno antecedente
a 490110 in cui viene eseguito 11 deposito.
Sarà faeoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti ang-

geilati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimenti dell'arma od agli uf-
fici staccati da esse dipendenti; di questi ultimi partiti però non si terrà al-
can conto Be non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'aper-
tura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il depo-
sito di cui sopra, o presentata la ricevuta del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione convertiti in cauzione esclu-
sivamente presso l'Intendenza di flaansa che risiede nella città steaaa ove
trovasi la Direzione che ha ricevuto 11 deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere

presentati dalle ore 8 112 alle 11 112 del giorno 30 gennaio 1882.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di registro, di copie, ed altre relative, sono a carico del
deliberatario.

Dato in Torino, 19 gennaio 1882, Per la Direzione
350 Il Segretario: G. GARRONE.

AVVí$O D'ASTA per l'eseguimento di tutte le opere e provviste
occorrenti alla costruzione della tratta di strada comunale ob-
bligatoria compresa fra le Calcinere Inferiori, dalla localitit
detta Il Fornas, e la diramazione versoOstana, della lunghezza
complessiva sviluppata di metri 3819 96, oltre alla tratta di
coordinamento ed allacciamento fra la nuova strada e quella
tendente ad Oncino, della lunghezza di metri 334 50.
L'asta avrà luogo nella segreteria municipale di Saluzzo, sede del Consor-

sio, alle ore 2 pom. del giorno & febbraio p. v. (sabato), e verrà aperta sul

prezzo complessivo di lire 76,288 76.
Le offerte in ribasso non potranno essere minori del mezzo per cento sul

montare dell'appalto.
Sono a carico dell'appaltatore l'espropriazione per conto del Consorzio dei

terreni occorrenti alla costruzione della strada ed accessorii e l'esaurimento
di tutte le formalità prescritte dalla legge 25 giugno 1865 sullaespropriazione
per causa di utilità pubblica; ed in corrispettivo di tutti tali oneri l'Ammini-
strazione consortile corrisponderà all'appaltatore la somma fissa ed invaria-
bBe, non soggetta a ribasso d'asta, di lire 10,000.
Sono altresi a carico delfappsItatore le spese relative all'asta ed alla sti-

pulazione del contratto, quelle d'inserzioni nei giornali, di bollo e di registro,
oltre alla copia di contratto ed inserti, una delle quali in forma autentica per
uso del Consorzio, nocebè le spese di tracciamento e .del deconto finale.

Il termine accordato per la esecuzione delle opere cadenti in appalto à

fissato ad anni 2. Verrà però corrisposto all'appaltatore un premio di L.1000,
qualora desso ultimi e consegni la strada al Consorzio entro diciotto mesi,
decorrenti dal verbale di consegna.
Per essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti presentare un certificato

d'idoneith, di data non anteriore a sei mesi, rilasciato da un ingegnere dello
Stato o della provincia, e dovranno, a garanzia delle loro offerte, previamente
depositare a mani del segretario del Consorzio, presso il quale sono vlaibili

nelle ore d'afficio le condizioni relative all'appalto, la somma di lire 4000, in
numerario od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa
del giorno precedente.
I fatali, ossia il termine utile per presentare na partito di diminuzione non

inferiore al vigealmo del prezzo dell'aggiudicazione provvisoria scadranno alle
ore 12 meridiane del 19 stesso mese di febbraio.

Saluzzo, 20 gennaio 1882.
369 Il Segretario del Consorzio: VEGETTI.

CITTA DI GENOVA
Uflicio di Edilità e Lavori Pubblici

AVVISO D'ASTA.
Si rende noto al pubblico che 11 giorno 7 febbraio p. v., ad un'ora pomeri-

diana, avrà luogo, in una delle sale del palazzo civico, nanti l'assessore an-
ziano, col mezzo dei partiti segreti, il primo incanto per l'appalto della

Manutenzione quinquennale ordinaria degli stabili del Municipio
di Genova, per l'annua somma presunta in lire 75,000.

I concorrenti a far partito dovranno:
1. Far inscrivere nella segreteria del comune, un giorno prima di quello

fissato per l'incanto, il loro nome, cognome, patria e qualitå, e deporvi i cer-
tificati comprovanti la loro capacità;

MUNICIPIO DI BARLETTA

Appalto dei dazi sulle carni e sull'olio vegetale pel quadriennio
1882-1885, decorribile dal 1° corrente, su gli estagli offerti dal
signor Federico Cappabianca, cioè di lire 52,000 all'anno per le
carni e di lire 17,000 per l'olio.
Dalle ore 11 ant. del giorno 3 entrante febbraio si procederà su questo pa-

lazzo municipale a pubblici incanti per Pappalto dei suddetti dazi che sa-

ranno aggiudicati in due lotti e col metodo della candela vergine, a favore

degli ultimi e migliori offerenti, in aumento ai cennati estagli, salvo l'offerta
di ventesimo a tutto il mezzodi (tempo medio di Roma) dell'8 stesso entrante
febbraio.
Non saranno accettate nella gara offerte di aumento inferiore a lire 5.

I concorrenti dovranno presentare un fideiussore solidale e solvibile, e de-
positare una cauzione in rendita sul Gran Libro, o biglietto sottoscritto da

persona di nota solvibilità, nell'ammentare della metà di un'annata di esta-
glio per ogni lotto, oltre a lire 300 in conto delle spese, comprese quelle degli
ineanti infruttuosi.

2. Depositare nella Tesoreria civica lire 15,000 a garanzia del contratto,
e lire 3000 a mani del segretario per le spese d'incanto, tassa di registro ed
altre relative; queste somme verranno restituite ultimato l'incanto; quelle
però dell'aggiudicatario continueranno a rimanere depositate in garanzia del
contratto.
Le schede di offerta, scritte su carta da bollo inferiore ad una lira, e quelle

condizionate saranno tenute come nulle.
Le offerte dovranno essere formulate in base ad un tanto per cento di rl-

basso sull'ammontare dell'appalto.
L'aggiudicazione avrà luogo a favore del migliore offerente, purchè il ri-

basso offerto sia superiore, o almeno eguale a quello portato dalla scheda
dell'Amministrazione, a termini dell'art. 92 del regolamento i settembre 1870
per l'esecuzione della legge sulla Contabilità generale dello Stato; ma non
sarà definitiva se non nel caso in cui nel termine di 1õ giorni seccessivi non
abbia avuto luogo il ribasso del ventesimo.
I fatali per detto ribasso del ventesimo spireranno il giorno 22 febbraio

prossimo venturo, a mezzodi.
Verificandosi questo ribasso si procederà ad un nuovo definitivo incanto,

coll'estinzione dei lumi, di cui sarà avvertito il pubblico con apposito ma-
aifesto.

Sono a tutti visibili nell'uilielo comunale i capitoli di appalto, le tariffe e Le condizioni d'appalto sono visibili a chinnene nel civico ufficio dei lavori
regolamenti daziari. pubblici in tutti i giorni non festivi, dalle ore 10 del mattino alle ore 4 po-

Barletta, 23 febbraio 1882. meridiane.
Visto - Il ßin#aco it.: R. DE NITTIS. Genova, li 20 gennaio 1882,

(11 11 Segretario comunais: F, GRONDI. 365 f¢r ¢l S¢greggrfg ggl gymfgjpfg ; Çgggi,
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. . . . . PREFETTURA DELLI PROVINCIA BI CATABA
n he

STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE
Esecusione d'ufgelo della legge 80 agosto 1868, n. 4618

DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE
2• AVVISO D'ASTA.

A.vviso d'Asta. L'incanto tenutosi 11 giorno 10 di gennaio corrente essendo ringetto deserto,
Alle ore 10 antimeridiane di lunedi 13 febbraio p. v., in una delle sale di si addiverrà alle ore 10 antimeridiane di venerdi 10 di febbraio, nelrufficio

questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso della Regia Prefettura di Catania, avanti il signor prefetto,o di chi per esso,la Regia Prefettura _di Lecce, avanti il prefetto, si addiverrà simultanea- ag aga gegenga agte per ¡omente, col metodo del partiti segreti recauti il ribasso di un tanto per cento,allo ineauto per lo Appalto di tutte le opere e provviste per la costruzione della strada
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco comunale obbligatoria denominata Margi, che dallo abitato di
della ferrovia Zollino-Gallipoli, compreso fra Alezio e Gallipoli, Maletto arriva alla nazionale Termini-Taormina, innestando al
della lunghezza di metri 6200, in provincia di Lecce, escluse le sito cosidetto Croce-Sconfitta, della lunghezza ãi metri 4513, per
espropriazioni stabili, l'armainento e il materiale fisso per te il prezzo a base d'asta, soggetto a ribasso, di lire 50,239.
stazioni, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di S'invita perciò chiunque aspiri al detto appalto di presentaret nel Inogo,
lire 497,000. giorno ed ora avanti indicati per fare 11 suo partito.

Ogni oferta dovrà portare il-ribasso del mezzo per cento.Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli Non si accettano oferte condizionate.
Indicati giorno ed cre, presentare in uno dei suddesignati offici le loro oferter L'asta avrà luogo qualunque sia il numero degli oferenti, anco di un 8010,
emeluse queRe per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da e seguirà col metodo della estinzione della candels, esservate le formalità
una lira), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe¯ prescritte dal vigente regolamento di Contabilità generale, approvato conrata a quegli che neulterà il miglior offerente, e ciò a pluralità di ofertes R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852.purche sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito L'Impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto compilatodalla scheda Ministeriale·

dall'ufficio del Genio civile, debitamente approvato dalla Prefettura.T2impresa resta vincolata alPosservanza del vigente capitolato generale L'aggiudicazione avrà luogo a favore del migliore offerente in diminuzione.
per gli appalti del lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale L'appaltatore dovrà dar principio si lavori tostochè avrà avuto la regolarein data 7 giugno 1881, visibíli assieme alle altre earte del progetto nei sud¯

consegna, ai sensi dell'art. 338 della legge 20 marzo 1665 sulle opere pubbliche,detti nífici di lloma e Lecce e dovrà compiutamente ultimarli nel periodo di un anno dal di di detta con-I lavori dovranno essere compiuti nel termine di mesi 18, a decorrere dal
giorno in cui se ne intraprendera la consegua' Gli attendenti per essere ammessi all'asta dovranno all'atto della stessa
Per essere ammessi alPasta i concorrenti dovranno presentare 11 certilleato presentare.di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiestoper a) Un certificato di moralità, rilaseisto in tempo proseimo all'incanto dal-adire alPineauto, avvertendo che non saranno accettate oiTerte con depositi Pautorità del luogo del loro domicilio;in contanti od in altro modo' b) Un certifiesto d'idoneità di data non anteriore di sei mesi, siledito da
Dovranno Inoltre i concorrenti esibire:

un ingegnere e confermato dal prefetto o sottoprefetto, col quale ai assicuri
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo alPincanto dalla che l'aspirante ha le condizioni e capacità necessarie per lo eseguimento delautorità del luogo di domicilio del concorrente; lavori da appaltarsi;b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, c) La quietanza della Tesoreria provinciale di Catania di aver versato

H quale sia stato filasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il con¯ lire 2õ00 in valuta legale, come cauzione provvisoria a guarentigia dell'asta,
corrente, o la persona ehe sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa" La quietanza, munita della dichiarazione di nuna esta della Prefettura, ser-bilità ed in sua vece i lavori, he le cognizioni e la capacità necessarie per virà al concorrente che non rimane deliberatario per ritirare il suo deposito.
Peseguimento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso' Si avverte che non saranno ricevuti all'asta depositi in contanti od in altroLa cauzione provvisoria è fissata in lire 25,000, ed in lire 50,000 quella defi modo.
mitiva, ambedre in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico Inoltre, chi risulterà deliberatario dovrà depositare nella Tesoreria provin-dello Stato al valore di Borea nel giorno del deposito' ciale Buddetta la somma presuntiva di lite 300 per le spese della stipulazioneIl deliberatario govrà nel termine di giorni 15 auecessivi a quello dell'ag- e registrazione del contratto.
giudicazione stipulare il relativo contratto' All'atto della stipulazione del contratto d'appalto dovrà 11 deliberatariopre-
Il termine utile por preaestare in uno dei auddesignati uffici offerte di ri- stare una cauzione definitiva di lire 5000, la quale non sarà altrimenti accet-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni tata che in valuta legale, od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al
15 successivi alla data dello avviso di seguito deliberamento• valore corrente, od in una valida ipoteca sui fondi di valore doppio della dettaLe spese tutte inerenti all'appaito e quelle di registro sono a carico del- cauzione.
l'appaltatore• Se l'aggiudicatario non stipulerà il contratto con cauzione nel termine di

Roma, 20 gennaio 1882' 10 giorni da quello del deliberamento definitivo, sarà ipaa jure decaduto dal-
843 D Caposezione: M. FRIGERI• l'appalto, e perderà la somma depositata per sicurezza dell'asta, restando la

INTENDENZA DI FINANZA IN MACERATA set setto againsicatario.
Tutte le spese inerenti all'appalto suddetto, non che quelle del contratto,

001 presente avviso viene acerto il concorso pel conferimento delle rivendite del registro, dei bolli e delle copie, sono a carico delPappeltatore,di generi di privativa qui sottoindiente' Il termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso al prezzo deliberato,Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 187ð, n.2336 che son potranno essere inferiori al ventesimo, resta fin da ora fissato a gloral
(Serie P)• 15 dal di della pubblicazione dell'avviso del seguito deliberamento, che scadra
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un col mezzogiorno del dl 27 febbraio p. v.

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno, Il capitolato d'oneri, i disegni, e tutte le carte relative al progetto, sono
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze visibili nelPuflicio di Prefettura, dalle ore 10 antimeridiane alle 3 Pomerldlane,
in carta da hollo da centesimi 50, corredate del certificato dibnona condotta, di ogni giorno, nell'ufficio delegato alla contrattaria.
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti compro¯ Catania, 14 gennaio 1882.
Vanti i titoli che potessero militare a loro favore· Per la Regia Prefeitura
Le donmude pervenute all'Iatendenza dopo quel termine non Saranno prese 3oß Il segretario delegato at contratti: G. avv. RONSISVALLE.In considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

cessionari.

Borga.ta Êoj
Comune o ¿T Magazzino Osservazioni

contrada g-
1 Pollenza . . Corso . .

388 25 Macerata. Permertedeltitolare.
2 Cingoli . . Troviggiano 160 06 Macerata

.

Id.
3 Castelraimeado

.
Rustano, . 100 > Camerino . Nuova istituzione.

4 San Ginesio Morico . .
100 > SArnano . Id.

Macerata, addi 12 gennaio 1882.
L'Intendente: PERI.

DICRIARAZIONE D'ASSENZA.
(1* pubbileazione)

II Tribunale civile di Genova, sul
ricorso di Giuseppe Ballarino, conta-
dino, domiciliato a Montoggio, per ot-
tenere dichiarazione d'assenza del pri-
mogenito di lui figlio Giovanni Balla-
rino, domiciliato a Montoggio, con

provvedimento 81 dicembre 1881 mandð
fornire giurate informazioni, ed in pari
tempo ad eseguirei le pubblicazioni e
notifleazioni di cui all'articolo 23 Co-
dice civile.

Genova, 16 gennaio 1882.
285 Evanisto CAWEVARI 9700.

REGIA PRETURA
del 26 mandamento di Roma.
Il sigact pretore del sudetto man-

damento, con decreto del tredici cor-
rente me6e, nominò il signor avvocato
Alfredo Tartafari, domiciliato in Roma,
via del Governo Veechio, n. 115, a en-
ratore della eredità giacente della ei-
gnora contessa Fanny O' Mears, dece-
data in detta città, in via SanBasilio,
n. 55, piano 20.

Roma, 18 gennaio 1882,
819 11 cane. VITronto GATTI.
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inis tero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
Alle are 10 satimeridiane di sabato 11 febbraio p. Y,, in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso

la Regia Prefettura di Leece, avanti il prefetto, si addiverrà simultanew

mente, col metodo dei putiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento,
all'incanto per lo

Appaito delle opere e provviste occorrentiper la costruzione del tronco
della ferrovia Zollino-Gallipoli, compreso fra Galatone ed Alezio,
della lunghezza di metri 10900, in provincia di Lecce, escluse

le espropriazioni stabili, l'armamento e il materiale fisso per le

stazioni, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di
lire 340,300.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

Indleati giorno ed cra, presentare in uno del suddesignati uffici le loro oferte,
escInse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quegli che risulterà il migliore oferente, e ciò a pluralità di offerte,
purché sia stato superato o raggiunto 11 limite minimo di ribasso stabilito

dalla scheda Ministeriale,
L'impresa resta Vincolata alPosservanza del vigente capitolato generale
per gli appalti del lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 3 gennaio 1881, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-
detti uffici di Roma e Leece.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di mesi 12, a decorrere dal

giorno in cui se ne intraprenderà la consegna.
Per essere ammessi alPasta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver Versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

per adire alPincanto, avvertendo che non saranno accettate efferte con depo-
siti in contanti ed in altro modo.
Dovranno inoltre i coneorrenti esibire:

a) Un certifleato di morauth ruaseiato in tempo prossimo alPineanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilaseisto da non piil di sei mesi, ed assicuri che íI concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e la capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso,

di prorogarlo di anno in anno per altri anni cinque, avvertendone l'appalta-
tore tre mesi prima della scadenza.
8• L'incanto si farà per mezzo di offerte segrete presso la Intendenza di

finanza la Napoli, nel modi stabiliti dal regolamento sana Contabilità gene-
rale dello Stato, approvato con Real decreto 4 settembre 1870, n. 5852.

4° Le offerte devono essere scritte sopra carta bollata da lire 1 20, debita-

mente suggellate, e debbono portare la firma dell'olierente, colPindicazione
del suo domicilio in una città del Regno.
5* Chiunque intenda di concorrere dovrà unire ad ogni scheda di offerta la

prova di aver depositato, a garanzia di esse, in una delle Tesorerie provin-
ciali del Regno, la somma di lire 1500 (millecinquecento) in moneta, od in
rendita dello Stato al portatore inseritta sul Gran Libro del Debito Pubblico.

I titoli di rendita così depositati saranno veintati al corsomedio della Borsa

di Roma durante la settimana anteriore a quella del deposito, e saranno am-

messi per nove decimt del valere così calcolato.

Nella scheda di cEerta dovrà essere espresso in tutte Icttere il prezzo per

ogni giorno e per ogni flamma tanto pei beechi di prima dimensione che per

quelli di seconda, col quale prezzo s'intenderanno soddisfatti tutti gli obblighi
portati dal empitolato d'oneri.
6° Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare.
7° Presso l'ufneio del dazio di consumo aggregato alla Intendenza di finanza

di Napoli sono ostensibili i capitoli d'oneri che debbono formare legge del
contratto di appalto, ed in base ai quali viene aperto l'incanto.
So La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà emessa

dalla Regia Prefettura di Napoli.
9° Qualora abbia luogo Paggiudicazione si pubblicherå il corrispondente av-

viso, e acadrà col giorno 23 febbraio 1882, alle ere 2 pomeridiane, il periodo di

tempo per le ofYerte di ribasso non inferiore al ventesimo, ai termini dello

articolo 98 del regolamento di Contabilità succitato.

Se verranno in tempo utile presentate offerte ammissibiF, a termini dello

articolo 99 del regolamento medesimo, si pubblicherà l'avviso pel nuovo in-

canto, che si terrà il giorno 11 marzo 1882, alle ore 2 pomeridiane, col me-
todo della estinzione delle candele.

10° Entro 20 giorni dalla data del deliberamento definitivo dello appalto lo

aggiudicatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto, a norma del-
Part. 7 del capitolato.
110 La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti dell'art. 123 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in Napoli, nei capoluoghi di provincia

del Regno, nella Gazzetta Ufficiale, e nel Boll6ttino uñieiale della provincia
di Napoli.

410
Napoli, 19 gennaio 1882.

Il &gretario: PASTORE.

DIREZIONE D'ARTIGLIERlA
del Laboratorio di Precisione di Torino

La cautione provvisoria è fissata in lire 17,003, ed in lire 30,000 quella defi-

mitiva, amhedae la numerario od in eartelle al portatore del Debito Pub Ayyigg (li pyggylggyig (\ggggggggg‡g (gggl‡g,
blico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del depcaito' A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,
Il deliberatario dovrà nel termme di giorni 15 auecessivi a quello delfaggm approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto di cui

dicazione stipulare 11 relativo contratt '

.

nell'avviso d'asta del 7 gennaio 1882, per la provvi6ta di:
Il termine utüs per presentare in uño dei suddesignati uffici oferte dr

ribasso sul prezzo deliberato, aan inferiore al ventasimo, resta stabilito a

giorni quindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento,
Le spese tutto inerenti alPappelto e quelle di registro acao a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 20 gennaio 1892.

353 Xš Caposcione: M. FRIGERI.

INTENDENZA DI FINANZA DI NAPULI

AVVISO D'ASTA.

INDICAZIONE Unità |
Quantità Importo Deposito

degli oggetti di misura

Ottone in verghe . . . . . Chil. 11650 27,960 >

Rame in lamiera sottile . . » 694 2,331 81

Rame in verghe . . . . .
» 42 126 > 8600 a

Bullette di rame da ribadirsi . > 2ö4 1,828 80
Tubi di ottone diversi . . . > 850 3,468 >

Importo L. . 35,714 64

Tempo utue per la consegna - Giorni 40,

Essendo andato deserto la incanto per lo appaito tenatoal nel giorno 18 del è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 15 22 per 100.

corrente mese per la filaminazione a petrolio dei fandi della cinta daziaria, Epperciò si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia 11 fatali per

e delle lampade per gli affici e poeti di guardia del dazio consumo della città presentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo, scade al ruezzodi

di Napoli, nonchò alla manutenzione dei fanaH, delle lanterre, dei sostegni, (tempo medio di Roma) del giorno 28 gennaio 1882, spirato qual termine non

ed altri accessori relativi alla illuminazione stessa, facto esistenti che da rin- sarà più accettata qualsiasi
offerta.

novarsi, si bandisce un Beetado incanto pel giorno 7 febbraio, alle cre 2 po- Ohiunque in conseguenza intenda fare la suh1dierta diminuzione non Initlere

meridiane, con le seguenti condizioni:
del ventesimo deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, acetm-

1° Le offerte riguardano il prezzo unitario che l'Amministrazione dovrà cor-.pagnarla
col deposito preseritto.

rispondere all'appaltatore per ogni giorno e per ogni flamma tanto pei beechi
di 16 dimenaicae che per quelli di 2a, ritenuto che i fauli luego la cinta sono
zu numero di 285, le lampada per gli uffici 19, e pei posti di guardia 45; che
tale numero può essere diminuito od aumentato, a acconda che al crederà

dalla I tendenza di finanza di Napoli, tanto al principio dell'appalto che du-

rante Pesercizio di esso; e che l's.ppaltatore stesso dovrà benanche sommini-
strare le lampade ora non esistenti pei posti di guardia, e quei nuovi fanali
o lampade che si credesse aumentare, come pure a sostituire quelli che si

rendessero inservibili durante Pesercizio dell'appalto.
2° L'appalto si fa per la durata di anni quattro, e precisamente dal primo

marzo 1882 al 31 dicembre 18% salvo la facoltà per la sola Amministrazione

L'oŒerta deve essere ptesentata all'ufficio della Direzione suddetta dalle ore

8 1:2 alle 11 1:2 antimeridiane, e dalle orn 2 112 alle 5 112 pomeridiane.
Sarà faccItativo agli efferenti di presentare le loro offerte a tutte le Dire-

zioni territoriali e di stabilimento delParma, od agH ufdei staccati dS €ßE6 ÖÍ-

pendenti. Di queste ultime offerte però non siterrà alcun conto senon giunge-
ranno alla Direzione ufficialmente e prima della scadenza del termine utile

(fatali), e se non risulterå che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui

sopra e presentata la ricevuta del medesimo.
Dato in Torino, 20 gennaio 1882.

Per la Direzione

404 li ßegretario: G, GAREONE.
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DIREZIONE ITAllTIGLIERIA Non awma (Hont daine l'guknion, ignanotufo awk u N-
rentorio di giorni 8 per la stipula del contratto, a far tempo dalla data dellA

del Laboratorio di Precisione di Toriß© notificazione dell'approvazione, anche in semplice forma amministrativa, e,
qualora non si presenti a sottoseriverlo, perderà la cauzione provvisoria, e

AVVISO D'ASTA. "$e"r"Å°vŠrfe di tutti i danni ed interessi che potranno alPAmministra-

Si fa noto che nel giorno 30 gennaio 1882, alle ore 4 pomeridiane greelse, Il deliberamento è subordinato alfapprovazione della Deputazione provin-
si procederà in Torino, e .

nel locale dell'Arsenale, via Arsenale, n. 26, piano ciale.

secondo, avanti il direttore di questo Laboratorio, a pubblico incanto, a par- Gaserta, 14 gennaio 1882.

titi segreti, per Pappalto delle seguenti provviste: (lotto unico) 340 D Regretario capo: FABROCINI.

INDICAZIOl1E Unità
Quantità Importo Deposito

degli oggei;ti di misura

Ottone in verghe . . . . .
Chil. 10700 25,680 > 2800 >

Tubi di ottone diversi . . .
. » 400 1,600 »

Importo L. 27,280 a

Tempo utile per la consegna - Giorni 30.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel Ic-

cale suddetto:
Gli accorrenti alPasta potranno fare cEerte mediante schede segrete, fir-

mate e suggellatO, E0Title su carts filigrapata col bollo ordinario da una lira.
Il deliberamento segtiirà a favore del migliore oferente che nel suo partito

firmato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto

per cento maggiore, o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in una
scheda suggellata e deposta aul tavolo, la quale verrà aperta dopo che sa-
ranno riconoseinti tutti i partiti presentati.
11 ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere; sotto pena di

nullità dei partiti, da pronunciaisi, seduta stante, dall'autorità che presiede
l'asta.
I fätali, ossia 11 termine utile per presentare una offerta di ribasso non in-

feriore al ventesimo sùl prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 8, de-
corribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Gli aspiranti alfappalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, do-

Tranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza di fi-
nanza del Eegno, il deposito di cui sopra in contanti, od in titoli di rendita

pubblica dello Stato al portatore, al valore di Borsa del giorno antecedente

a quello in cui viene eseguito il deposito.
Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti sug-

gallati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimenti dell'arma, od agli
offici staccati da esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà

alcun conto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima della

apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto 11 de-

posito di cui sopra, o presentata la ricevuta del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni; quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno daHa Direzione convertiti in cauzione esclu-
sivamente presso Platendenza di finanza che risiede nella città stessa ove

trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione in eni ha luogo Pappalto dovranno essere

presentati dalle ore 8 112 aRe 11 112 del giorno 30 gennaio 1882.

Saranno considerati nulli i partiti .che non siano firmati, suggellati e stesi
su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengano
riserve e condizioni.

Le spese d'asta, di registro, di copie, ed altre relative, sono a carico del
deliberstario.

Data in Torino, 19 gennaio 1882.
Per la Direzione

351 Il segretario: G. GARRONE.

MINIMSTRAH0NS PROVIMIALE DI TERRA DI4AV0R0

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
del Laboratorio di Preelsione di Torino

AVVISO D'ASTA.
Si fa noto che nel giorno 30 gennaio 1882, alle ore 4 pomeridiane precise,

si procederá in Torino, e nel locale dell'Arsenale, via Arsenale, n. 26, piano
secondo, avanti il direttore di queste Laboratorio, a pubblico inemato, a par-
titi segreti, per l'appalto delle seguenti provviste: (lotto unico)

INDICAZIONE Unità

degli oggetti di misura
Quantità Importo Deposito

Ottone in verghe . . . . . Chil. 10700 25,680 a
2800

Tabi di ottone diversi . . . » 500 2,000 >
>

Importo L. 27,680 >

Tempo ut11e per la consegna - Giorni 80.
Le condizioni d'appalto sono visibill presso la Direzione predetta e nel lo-

esie suddetto.
Gli accorrenti alPasta potranno fare offerte mediante schede segrete, fir-

mate e suggellate, scritte su earta filigranata col bollo ordinario da una lira.
Il deliberamento seguirà a favore del miglior offerente che nel suo partito

firmato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto
per cento maggiore, o per 10 meno uguale al ribasso minimo, stabilito in una
scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che sa-
ranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte letteres Botto pena di

nullità dei partiti da pronunziarsi, seduta stante, dalPantorità che presiede
l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso, non in-

feriore al ventesimo sai prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 8, de-
corribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro Partiti 40-

vranno fare prèsso la Direzione suddetta, ovvero presso un'Intendenta di fi-
nanza del Regno, il deposito di cui sopra, in contanti od in titoli di rendita
pubblica dello Stato al portatore, al valore di Boren del giorno antecedente a
quello in cui viene eseguito il deposito.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimenti dell'arma, od agli uf-
dei staccati da esse dipendenti; di questi ultimi partiti però non si terrA al-
eun conto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima delPaper-
tura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito
di cui sopra, o presentata la ricevuta del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione couvertiti in cauzione esclu-
sivamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città stessa ove
trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere

presentati dalle ore 8 Il2 alle 11 112 del giorno 30 gennaio 1882.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e steel

Avviso d'Asta.
Il mattimo di lunedi 6 febbraio prossimo vegnente, alle ore 10 antimeridiane,

con la continuazione, sarà, presso la segreteria suddetta, proceduto ai pub-
blici incanti, col metodo della candela vergine, per dare in appalto il mante-
nimento della strada di Mondragone, dal miglio 24 della strada di Roma presso
ßparanise al trivio di Cappella Reale, e precisamente al ponticello Bavon-
cello, della lunghezza di metri 11485.
L'asta si aprirà in ribasso dell'annuo canene di lire 4000, ed in conformità

di un apposito capitolato, che è ostensibile a chinuque in ciascuR giorno, meno
i festivi, da oggi al dì della subasta.

Per essere ammessi a far partito i concorrenti dovranno esibire un certi-

su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di registro, di copi?2 ed altre relative sona a carico del

deliberatario.
Dato in Torino, 19 gennaio 1882. 3Per la Direzione

352 Il segretario: G. GARRONE.

ESATTORI& OORUNALE DI ORTE
Si fa noto al pubbliio che sìIe ore 10 antimeridiane del giorno 14 febbraio

1882, nel locale della Regia Pretura di Orte, avrà luogo la vendita del 50-
guente immobile, a danno di Bsidioi don Vincenzo fu Liborio:

fleato d'idoneità a firma d'un ingegnere capo d'un ufficio tecnico provinciale Terreno, vocabolo Mario Villani, connnanti strada, fosso, OSuonicato 8, Tom-
o governativo, di data non anteriore a m€SÎ BOÎ. maso (Demanie), eslvi ecc., estensione tavole õ1 56, sez.,5 , part, an. 152, 158,
La cauzione provvisoria, da darsi nelfatto delPofferta, è di lire 400, e non

e le t 663eC2, do ea e lae 1 1e92, p6re118Smmuno li ida o a e

sarà altrimenti accettata che in numerario: lâ definitiva, da darsi neiratto tire 60.
della stipula del contratte, sarà pari ad un'annata di estaglio, e potrà fer- L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.
nirsi anche con rendita pubblica italiana al portatore, a corso di Borsa. Il deliberatario dqvrà sborsare Pintiero prezzo nei tre giorni successivi alla
L'appalto avrà la durata di un sessennio, con facoltà all'Amministrazione aggiudicazione, e pm pagare le spese tutte n'asta, tassa di registro e con-

di protogarla di na altro anno. trattoa½.

Il termine utile per le ulteriori ciferte di ribasso, upn inferiori al vintesimo febObc ul ed ra ai tiluogo il 20
del prezzo di provvisoria aggiudicazione, scade al mezzodi di mercoleúì 22 Orte, li 16 gennaio 1882.
detto mese di febbraio- (808 U Co #ore. MEZZADRL
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B (la pubblicazione) *

ANOÔ DI APOTul 00NTABILITA GENERALE e T2nB CIVILE E CORR,

SITWl08 del 1° al 10 del mese di liemio 1882 "66 " re'e'a's"r 'e o't??."eihnedall ie a
che terra il Tribunale stesso il 28 feb-

Capitale sociale o patrimoniale aceertato utile alla tripla circolazione, L 48,750,000. braio 1882 avrà luogo la vendita degli
stabili appresso descritti, esecutati ad

gygggg ,
istanza di Cortina Maria, di Ripi, in

Cassaeriserva. . . . . . . . . . . . . . < . . L.84,924,98ã32 dannodiGermaniLiberatore,diRipi,
Cambiali e boni a scadenza non maggiore di Descrizione degli stabili posti
del Tesoro 3 mesi. , ,

L. 71,325,121 48 nel comune di Ripi.

pagabili in carta id, maggiore di 3 mesi , 661.208 27 1z ne. 8do8m1 e , pecrfl e daecaCr
Por afogno Cedole di rendita e eartelle estratte . . . , 31,676 66 71,918,006 36 are 9, direttario Gatloni, colla divisione'

Boni del Tesoro acquistati direttamente , , ,, ,,
al terzo pel suolo e del quarto sul so-

Cambiali in moneta metallica . . . . , ,, ,, ) Pr2asanolo, imm I ree 198n o in con-Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallien • • w
$ * trada Colle, sez. 12, n. 463 rata, di de-

&nticipazioni . . . . . • • • • • • • • • • • . . 44,135,252 14 eare 1, are 4, direttario Salvatori, colla
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banes. . . . . L. 40,043,122 ß6 divisione a metà, periziato lire 104.

3. Utile dominio del fondo in con-

Titels
Id. id, per conto della massa di rispetto. . . * * 40,662876 21 trada Colle, e casa colonies, sez. 1a,
Id. id. pel fondo pensfool o eassa di previdenza . . 508,569 76 numeri 2659, 2660 rata, direttario Gal-.

Efetti ricevuti all'incasso . . . . . . . . , , 111,183 80 iloni, divisione a metà, stimato com-
Oredigt, , , , , , . . . . . , , , , , , . . . . 32,312,884 57 jprensivamente alla casa di due am-
sofrerenze . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , 5,037,407 08 ibienti e forno lire 635 25.
mePositi . . . . . . . . . . . . . . . . . , . , 102,Ti7,640 12 L'incanto sarà aperto in tre lotti,
Partite varie

. . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 26,276,478 17
sul prezzo di stima, diminuito di otto
decimi, e cioè:

TorAr,s . , , L. 408,045,476 97 II lotto 1° pel prezzo di L. 81 82
Spese dell'esercizio 1881 . . . , 5,501,411 72 Il lotto 2° id.

,, 42 76
spese del corrente esercisio da 11qutuarsi alla oblueurs di esso . . . . 38,995 01 Il lotto 3° id. 260 23

TorAr.- essaaAr.s , L. 418,685,883 70 FrosinoneÌl17vi eecnann artoli.
* Per estratto conforme da inserirsicapitale , , , , , , , , . , , . . . , , . , ,

L. 46,850,000 m Frosinone, 18 gennaio 1882.
RKassa di rispetto , , , , , , . . . . . . . . . . , , 1,804,288 58 385 R
Oircolazione biglietti Banca, fedi di credito al nome del Cassiere, boni di cassa . . , 142,236,159 ,,

vicecane. G. BARTom.
Conti correnti ed altri debiti a vista (*) , , , , , , . . . , , , 71,071,116 97
conti correnti ed altri debiti a seadonna . , , , , . . , , , , , 19,798,019 09 (16 pubbHeazione)
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . , , . , , 102,777,640 12 R. TIt1BUNALE CIVILE e CORREZ,
Partite varie , , . . . . . , , . . , , , , , , , , 20,654,826 27 , di Frosinone.

TorAr,m . , , L. 404,692,050 03 . Il cancelliere del Tribnale suddetto
Eenensi de11'esereizio 1881 . . . ,, 8 660,471 63 reca a pubblica notizia che alPudienza

Rendite del corrente esercisio da liquidaret alla chiusura di esso , , , 233,862 04 he ther il188 aDvaràe steg I v dr
TOTAI.E GENERAra . L. 413,585,883 70 degli stabili appresso descritti, esecu-

tati ad istanza delleFinanze dello Stato
Diâ$$¾‡¾ della Û¾884 e Riserva, in danno di Bellotti Pietro Paolo, diFamone.

Oro e argento . , , , , , , , , , , , . . , , , L. 19,99 Descrizione degli stabili poeti
Bronzo . . ..

• • • • • •

56 202 50 nel territorio di Fumone.

g an zzal
.i d'emissione. , , , , , , , , ,

. . 8 200 , 1è del ontsemienati2 nn 2
atr d6a

Tomar.x , , . L. 84,924,984 32 di ettari 2 22 50.
2. Terreno seminativo in contrada

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno• d I sup nËÅ Ë eÊri 40 80.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . • • • • • , , L. 5 Condizioni della vendita.
Salle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . • • • • • • n 6" 1. L'incanto si aprirà in un sol lotto

: Sulle anticipazioni di titoli o valori . . . . . . . . . . . . . • n sul prezzo di lire 3709 25.
Sulle anticipazioni di sete . . . . . . . . . • • • • • 6" Frosinone, 18 gennaio 1882.
Sulle anticipazioni di altri generl . . . . . . . . • • • • • • n

2 1 2 a 3 G. Bartoli viceegne.Sui conti correnti passivl . . . . . . - · • • • - • • • n I
Per estratto conforme da inserirai,

Biglietti, Fedi di credito al nome del Cassiere, Boni di cassa in circolazione. Frosinone, 18 gennaio 1882.

Var.ons: da L. 50 Nousso: 497,366 SouuA: L. 24,868,800 ,,

334 G. BARTOLI VÎ€Ogggg,
da L. 100 552,277 , 55,227,700 ,
da L. 200 50,427 ,, 10,085,400 ,,

Estratto per vendita giudiziale,
da L. 500 53,841 , 26,920,500 ,, (la pubblicazione)
da L, 1000 24,650 ,, 24,650,000 * Il 27 febbraio 1882, alle ore 10 ant.

Tour,m . , , L. 141,751,900 ,
innanzi il R. Tribunale civile di Vi-
terbo, avrà luogo la vendita giudiziale

Biglietti, ecc., di tagli da levarsi de corBO, al pubblico incanto promosso da Lu-

Da cent. 0,50 N. 266,902 L. 133,451 tri coFurt acoe'll n da ved BoLira 1 n 9729 " 1Î458 sio e Bosio Francesco dei seguenti sta-
e 62 25,036 , 125,180

siti nel territorio di Tessenaanos
10 3,156 ,, 31,560 ,

20 4,893 97,860 1. Terreno denominato La Vigns
250 379 , 94,750

"
, Grande, contrada Albereto,e strada di

Fedi a Cassiere A/F ,, ,

i Arleva, col nn. 275, 292 al 300, confl-
nanti gli eredi Imperi, Bosio Lorenzod

Tour.x, , , , , , . L. 142,236,159 ,,
fossatello e strada di Arlena.
2. Terreno, vocabolo La Guinza, it

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 ,, e la circolazione . . . . L. 142,236,159 ,, è di uno a 2 91 mappa coi nn. 1206, 1207, confinante
( la circolazione L. 142,236,159 ,, Parri ed il fosso Arrancino.

Il rapporto fra la riserva L. 76,148,784 32 e gli altri de- L. 213,307,27õ 97 è di uno a 2 80 La vendita si aprirà sul prezzo of.
biti a vista ,, 71,071,116 97 ferto dai creditori istanti in lire 35820

pl 11 pilino lotto, e lire 487 80 per il
Prezzo corrente delle azioni . . . . . . . . . . . . . . L. ,, secondo, osservate sul resto le condi*
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . ,, , zioni del bando redatte il 41 8 genaste

1882 dal cancelliere Bollini.

I sono compresele fedi di credi o terzi, le polisse e 10 stralcio per la somma di L. 48,651,463 57. Viterbo, 20 gennaio 1882.

Visto: II Direttore Generale Per copia conforme ANATTA µ¶00.
D. CONSIGLIO. u segretario Generale få flagioniere Generale AMERAN NATALE, Gerente.

348 Q. Maatso. B. Possamrat.o.


